
Gazzetta U iciale
DEL REGNO D' ITA.LIA

Anno 1908 ROMA -- Venerdi, 27 marzo Numero 73.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONEJa Via Larga nel Palazzo Baleani
in Via Larga nel Palazzo Baleant

.Aumonamnenti
Insez-:asioniin Roma,presso PArnrninistrazione anno L 33: sernestre L.ST:trimestre L. O Atti giudiziarii.

. . . . . . . . .
L o.t''

per ogni linea o spazio di linea,
a domicilio e nel Reeno » » sa: > • 20: * • to Altri annunzi

. . . . . > o.aoPer gli Stati cell Unione nostale » » ttio: > > 4t; • a sa Dirigere ferichieste per le insertioni emeluminamente allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali
Assaminista'aziotee tiefta f.azzetta.CH abbonamenti si prendono premmo O Amministrazione e gli Per le modalith delle ricilisw d' inerzioni ved,uisi le avvertenze intimei postali; decorrono dal 20 d'ogni mene. testa al foglio degli anutinzi.

Un numero separato in Roma cent. IO - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. WO - nel llegno cent. 3O- all'Estero cent. 35Se ii Utornate si compone d'oltre 16 pagtne, il prezzo si aumenta propor:tonatantente.

PsOMMARIO

PARTE UFFICIALE g

Leggi e decreti: R.decreton.?? che fissa le attribuzioni del
capo di stato maggiore dell'esercito, del comandante in 2°
del corpo di stato maggiore e dell'ugiciale generale addetto
al comando stesso - R. decreto n. 88 che sostituisce ta-
lune disposizioni dei decreti riguardanti la Comneissione
consultica istituata presso al JIintstero della pubblica istne-
sione per le questioni relatwe al personale e per ricorst --
Relazione eR. decreto per la groroga de poteri del R. coan-
missario straordinario di Schio (Vacenza) - Ferrovie dello
Stato : Prodotti approssimativi del traffico 266 decade dal-
l'il al 20 marzo 1908 - Ministero dei lavori pubblici:
Graduatoria dei candidati dichiarati idonei ai posti d' in-
gegnere allievo nel R. corpo del genio civile -Ministero di
agricoltura, industria e commercio: Disposizioni nel
personale dipendente -- Ministero delle poste e dei te-
legrafl: Aveiso - Ministero del tesoro: Pensioni liqui-
date dalla Corte dei conti - Direzione generale del Debito
pubblico: 12ettifiche d'intestazione - Jirezione generale del
tosoro: Presso del cambio pei certificati di pagamento dei
dazi doganali d'importazione - Ministero di agricol-
tura, industria e commercio - Ispettorato generale delle
industrie e del commercio: Media dei corsi dei consolidati
negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
cors1,

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 26 marzo -- Diario estero
- Gl' Imperiali di Germania in Italia - Una pagina
garibaldina - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
&efani - Bollettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura , industria e commercio : Elenco Í

(2° trimestre 1907), degli attestate di privativa industriale
con decorrenza dal 3I marzo per i quale non risulta pa-
gata la tasm ammale a tutto il 30 Urugno 1907 - Mini-
steri delle poste e dei telegrafi e della guerra: Dispo-
sizioni nei personale dipendente.

garte R¶ttiale
LEGGI E DECILETI

Il numero 77 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziore
RE D' ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. osorcito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modifìcato dalle leggi 7 luglio 1901, n. 283, e

21 luglio 1902, n. 303 ;
Visto il R. decreto 4 marzo 1906, n. 80, che deter-

mina lo attribuzioni del capo di stato maggiore dell'e-
sercito, del comandanto in 2° del corpo di stato mag-
giore e dell'ufficiale generale addetto ;
Visto il R. decreto 10 febbraio 1907, che determina

il grado o lo attribuzioni del capo di stato maggiore
della marina;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dolla guerra di concerto con quello della
marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le,attribuzioni del capo di stato maggiore dell'eser-
cito, del comandante in 2° <lel corpo di stato maggiore
o dell'ufficiale generale addetto al comando stesso sono
le seguonti :
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CAPO L

Attribusioni del capo di stato maggiore delfesercito.

,§.l. Il capo di stato maggiore dell'esercito, in armonia col di-

aposto dell'art. 12 della legge di, ordinamento del R. eseroito e

dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra, dirige
in tempo di pace tutti gli studi e le predisposizioni per la prepa-
razione de411a guerra.
Egli deve quindi essere tenuto a giorno della situazione poli-

tico-militare per quanto possano esserne interessati gli studi e le
predisposizioni oradette.
ligli emana tutte le disposizioni ed istruzioni necessarie in or-

dine alle sue attribuzioni, prendendo speciali proventivi concerti
col ministro della guerra per tutte quelle che implicano un onere
allo:Stato e per quanto riguarda i progetti per la mobilitazione
e radunata di tutto o di parte dell'esercito, in base ai concetti
fondamentali ai quali orede di dover informare la preparazione
alla guerra.
§ 2. Egli esercita in campagna le attribuzioni stabilite, per la

sua carisa, dal regolamento di servizio in guerra.
§ ß. In relazione alle attribuzioni di cui ai §§ 1 e 2, il capo

di stato maggiore dell'eseroito prepara i progetti 4i operazioni
cR guerra de BYolgersi durante e dopo la radunata e comunica
gn d4 pmpo di pace alle autorità interessate le direttive che
sËbiliscono i compiti dei oomandanti delle grandi unità durante
il periodo della mobilitazione e radunata.
§ 4. Con le restrizioni di oui al § 1, al capo di stato maggiore

dell'erereito compete la trattazione di tutte le questioni ohe si ri-
ferisoono alla mobilitazione, alla formazione di guerra dell'esercito
e alla difesa dello Stato, e percib egli provvede:

a) agli studi ed alla compilazione e diramazione delle
istruridni e dei documenti riferentisi all'ordinamento ed equi-
paggiamento dell'esercito in guerra e alla mobilitazione dei corpi
e servizi, esclusi i documenti relativi alle chiamato di classi;

b) alla compilazione e diramazione dei documenti relativi
ai_progetti di radunata dell'mtero esercito ed a quelli per even-
tuali mobilitazioni parziah ;

c) alla compilazione e diramazione dei documenti relativi
all'impianto e funzionamento dei servizi d'intendenza durante il
riodo della mobilitazione e radunata dell'eseroito;

d) Âlle predisposizioni relative alla protezione delle ferrovie
e alla vigilanza e protezione costiera, d'accordo col Ministero della
marina per quanto ha attinenza ai messi ed ai servisi da detto
pistero dipendenti;

e) alle disposizioni relative all'organizzazione del servizio
delle interruzioni stradali.
" 5. Il capo di stato maggiore dell'eseroito, in base ai delibe-
rati della Commissione apprema mista per la difesa dello Stato
(R. decreto 19 luglio 1899, n. 331, modiacato dal R. decreto 8
novembre 1900, n. 381, e dal R. decreto 2 febbraio 1908, n. 35)
formula le direttive per i relativi studi di competenza delle auto-
Ë¾ teonibhe del R. esercito.
In base alle deliberazioni della Commissione suprema mista per

la difesa dello Stato, la ripartizione delle somme inseritte in
bilancio per quella difesa à stabilita, con l'approvazione del mi-
nistro della guerra, dal capo di stato maggiore dell'esercito.
g 6. Per gli studi ed a provvedimenti che implicano necessità

di accordi f'ra le forze terrestri e quelle navali nella preparazione
alla guerra; per le disposizioni relative all'esecuzione di eventuali
spedizioni d'oltremare; nonchè per quanto riguarda l'assetto di
fensivo delle piazze marittime prenderà direttamente i concerti ne-
oessari col capo di stato maggiore della marina.
§ 7. Il capó di stato maggiore dell'esercito, in relazione agli

studi di cui ai §§ precedenti, concreta e presenta al ministro della
guerra quelle proposte che egli ritiene necessarie o convenienti
in rapporto alla preparazione alla guerra e che possono interessare
leggi, disposizioni regolamentari o comunque il bilancio della
guerra,

ggli dev'essere consultato dal ministro della guerra sempre
qtùindo questi intenda di modificare le leggi ed i regolamenti ri-
flottenti il reclutamento del personale e l'avanamento degli uf-
flaiali.
§ 8. Ogni qualvolta il Governo creda di convocare una Com-

missione straordinaria di ufBoiali generali dell'eseroito o dell'ar-
mata _di mare, per averne l'avviso su qualche questione militare,
il capo di stato thaggiore dell'esercito dovrå in ogni caso farne
parte,
La riunione di tali Commissioni può anche aver luogo in se-

guito a proposta del capo di stato maggiore dell'eseroito.
§ 9. Il capo di stato maggiore dell'esercito provvede per l'ima

piego in guerra del personale appartenente allo stato maggiore
generale del 11. eseresto.
§ 10. Per effetto delle disposizioni del § 4, al capo di stato mag-

giore dell'esercito è devoluta la trattazione di tutte le questioni
relative:

a) all'istruzione delle truppe;
b) al personale ed al servizio di stato maggiore;
c) alle truppe coloniali e truppe distaccate all'estero;
d) al servizio tecnico-sanitario e alla Croce rossa.

§ 11. In relazione al comma a) del § precedente, il capo di
stato maggiore dell'esercito sopraintende alla compilazione dei
regolamenti relativi:

a) all'impiego tattico delle grandi unità di guerra;
b) al servizio in guerra;
c) alle istruzioni delle truppe, sentito il parere del Consi-

glio dell'esercito (R. þcreto 2 febbraio 1908, n. 36).
§ 12. In relazione del comma c) del § preceden'o ed ai fondi

posti a disposizione dal Ministero, spetta al capo di stato mag-
giore dell'esercito la compilazione dei progetti generali delle
grandi esercitazioni annuali, comprese quelle combinate fra eser-
cito e marina, sempre quando l'azione della flotta non rappre-
senti che il necessario concorso alle operazioni delle forze di
terra.

Per l'alta direzione di queste esercitazioni provvede il ministro
della guerra, caso per caso, investendone od il capo da stato mage
giore od uno degli ufBolali generali designati pel gomando· di
una armata in guerra o, per le esercitazioni di assedio, uno degli
ispettori delle armi tecniche.
Al capo di stato maggiore spetta il determinare annualmente,

d'accordo cogli ispettori competenti, le prinexpali esercitazioni
della cavalleria e delle armi tecniche.

Annualmente pure sentiti i comandanti di corpo d'armata e

presi concerti col ministro della guerra, per quanto può riguar,
dare la parte finanziaria, dispose per le esercitazioni da ese-

guirsi sotto la direzione dei comandi di corpo d'armata (tiri
collettivi, campi di brigata, manovre di divisione e di corpo di
armata).
§ 13. Il capo di stato maggiore dell'esercito, in relazione a quanto

precede, corrisponde direttamente:
col capo di stato maggiore della marina;
cogli ufficiali generali designati pel comando di una armata

m guerra;
ooi comandi di corpo d'armata;
col cimandante generale dell'arma dei carabinieri reali;
cogli ispettori generali d'artiglieria e del genio;
coll'ispettore di cavalleria ;
coll'ispettore capo di sanità militare;
con tutte le autorità militari e civili colle quali ocoorra

mettersi in relazione per gli studi e i provvedimenti di sua spet-
tanza.

§ 14. Quando lo reputi opportano, il capo di statomaggiore del-
l'esercito può richie<1ere agli ispettora generali d'artiglieria e del
genio la convocazione delle Corumissioni permanenti delle due
armi o la c,n.oaazsono d,11. Comismo glo-ras. -- Eoli dovrà
sempre intervenire a quest'ultima assumendone la presidenza.
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§ 15. Dal capo di stato maggiore dell'eseredo dipen<lono le truppe
del genio, per quanto rrgaarda 1°mdirizzo <lel loro speciale servi-
zio in relazione al loro inipiego in gue rra, ad oc exioac clei reggi-
menti rappatori
Sono posti sotto la sua olta. do·enova Vistatnio geografico mili-

tare. per riuanto riguarda l'indirizio del lavori ette il si com-

piono; e la scuola <11 guerra per quanto concerne l'indtruzo degli
studi o delle istruzioni pratiche.

CAro II.

Det comandante or 2° del cocir> </e stato ~~rit/tore.

§ 16. Il <omandanto in 2° <lel corpo di stato maggiore condiuva

il capo di stato maggiore dell'esoreito nell'esercizio del coman<\o e

disimpegna quelle speciali mcombenze rolativo a tale osercizio che

gli vengono affilate dal capo «li stato maggiore stesso.

§ 17. Il comandante in 2° <lel corpo di stato maggiore o chia-

mato in tempo di guerra a disimpegnare lo funzioni <\i sottocapo
di stato maggiore dell'esercito A tal uopo , gli devo essere per-
fettamente informato degli intendimenti del capo di stato mag-
giore ed attendere con lui o sotto la sua direzione agli studi, che
si riferiscono alla preparazione alla guerra.

CAro III.

Dell'uffictate generale ruldetto al conwnt/o de/ corpo
da stato rurrggzore

§ 18. L'ufficiale generale addetto al comando del corpo di stato

maggiore coadiuva il capo di stato maggiora <Ioll'esercito ed il

comandanto in 2° del corpo di stato maggioro nell'esercizio del

comanelo di detto corpo.
§ 10. L'ufficiale generale aridetto al contando del corpo <li stato

maggi re ò elliamato in tempo di guerra a <lisimpegnara la carica
di intendente generale o di capo di stato maggiore dell'intendenza
generale Sono perciò rli sua spoeiale' partinenzagli studi d'indole
logisticc-amministranva che, sotto 1 alta do enone del capo di
str.to maggrorn dell'esercito, si <omenna pre 99 il comando <lel

corpo di stato maggiore.
C.u>o I V.

Ordinantento degli u//ici del contando del corpo di stato neagg2ore.
§ 20. L'ordinamento <legli utlici del ecinan<io clol e>rno <li stato

maggioro sark stabil.to ria apposito norme.

Art. 2.

Restano abrogati il R. dooreto 4 marzo 1906, n. 86,
o tutto lo altro disposizioni che siano in contraddizione
colle attuali.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo a di farlo osservare

Dato a Roma, addi 5 marzo 1008.

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI.
CASANt.
C: MmABELLO.

V.ste It quardaatqatls: Om.woo.

Ji retamero 88 della raccolta ugicsale delle leygt e dez decreti

del Wgno contiene il seguente decreto .

VITTORIO EMANUELE ÏIl

i er grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE L'ITALIA

Veduti i RR. doeroti 28 marzo 1880, nn. 60 o 44,
30 marzo 1898, n. 122, 10 maggio 1001, n. 183, 10 luglio

1901, n, 370, e 12 maggio 1904, n. 303, ribmardanti la
Commissione consultiva istita.ita presso il Mini toro della

pubblica istruziono per lo questioni relativo al perso-
nale e poi ricorsi ;

Veduto l'art 24 della legge 2I ott,bre 1903, n. cl31
(testo unico) sullo nomme o sui licenziamenti dei ni A-

stri elementari o dei direttori didattici;
Voduto l'art. 17 della legge 8 aprile 1000, n. I II,

pel quale sono deferito alla sezione istituita presso la

Giunta del Consiglio superiore, di cui all'art. 18 dolla

legge stessa, tutte le questioni che, per quanto riguard t

gl'insegnanti dello scuole me lio governativo o ya -eg-

giate, erano di spettanza della Commissione consulb a.

Riconosciuta la convenienza di meglio deter•minare la

competenza della Commissione consultiva, di coar tirare

in un unico testo tutto le disposizioni che la gove'rnano
e di introdurre nelle medesime lo modificazioni consi-.

gliate dall'esperienza o più rispondenti ai fini che si A-
bero in mira nell'istituirla ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Allo disposizioni dei RR. decreti 28 marzo 1880,
n. 0044, 30 marzo 1898, n. 123, 10 maggio 1001,
n. 183, 16 luglio 1001, n. 379, e 12 maggio l ol,

n. 303, riguardanti la Commissione consultiva sono o -

stituite lo seguenti :

Art. l.

ß istituita presso il 3Iinístero della pubblica o ru-
zione una Commissione consultiva con l'incarico di lar

parere:

a) sui ricorsi diretti af Ministero dell'istruzm a,

relativi alla classificazione dello scuole, alle nom
,

alle conforme, ai trasferimenti, ai licenziamenti ett allo

punizioni disciplinari degl'insegnanti elementari e dei
direttori didattici;

b) sugli altri ricorsi diretti al ministro dell'istra-
zione, riflettonti la istruzione primaria e non contem-

plati nel paragrafo precedente, sempre che il ministro

ritenga opportuno di sentire anche su questi l'avviso
della Commissione.

Art. 2.

La Commissiono ò composta di sette membri, resi-
donti in Roma, o ne fanno parte :
un consigliere di Stato che la presiedo;
due funzionari dell'ordine giudiziario aventi gi ado

non inferiore a quello di consigliore o di sostituto pro-
curatore generale di Corte d'appello ;

un avvocato della R. avvocatura generalo orariale ;

un professore ordinario di Università o altra poi sona
che abbia appartenuto con grado di dirottore gonceale
all'Amministrazione della pubblica istruzione, o che, pe
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gli scritti, l'irisegnamento e le speciali benemerenze sia
venuta in concetto di grande perizia nelle questioni ri-
flettenti l'istruzione elementare;
il direttore generale dell'istruzione primaria che sarà

sostituito in caso di assenza o d'impedimento, dal diret-
tore capo della divisione che sovrintende al servizio
delle controversie ;
il direttore generale dell'Amministrazione civile presso

il Ministero dell' interno, ed in sua assenza od impedi-
monto il vice direttore generale dell'Amministrazione
stossa;
uti funzionario dell'Amministrazione centrale della

pubblica \struzione, scelto dal ministro, esercita le fun-
zioni di segretario.

Art. 3.

V I membri della Commissione,· ad eccezione del diret-
tue generale dell'istruzione primaria e del direttore

generale dell'Amministrazione civile, sono nominati con
decreto Ministeriale, durano in ufficio quattro anni e

o
sono rinnovabili per metà ogni biennio.
Nel primo biennio la scadenza sarà determinata dalla

sorte, escluso dal sorteggio il presidente.
I membri scaduti possono essere confermati senza in-

terruzione non più di due volte.
Quando per dimissioni o per altra causa si debba

provvedere alla surrogazione del presidente o di qualche
commissario, i nuovi nominati durano in ufficio solo

quanto avrebbero durato i loro predecessori.

Art. 4.

I componenti la Commissione consultiva compresi i
dit et tori generali- dell'istruzione primaria e dell'Ammi-
n strazione civile e coloro che li sostituiscono hanno
diritto ad una indennità di L. 20 per ogni seduta alla

qualo siano intervenuti.

Art. 5.

La Commissione si riunisce di regola tre volte al
mi se.

Puo essere convocata straordinariamente dal presi-
deute o dal ministro ogni qualvolta lo ritengano oppor-
tuno.
Per la legalità delle adunanze si richiede l'intervento

di cinque commissari computabili fra questi il presi-
dento e i due direttori generali.
In caso di assenza del presidente ne esercita le fun-

zio li il commissario di grado più elevato.
l partiti si prendono a maggioranza e sempre a voti

paleri. A parità di voti prevale quello del.presidente.
I pareri sono firmati dall'estensore e dal presidente.

Art. 6.

S - la Commissione consultiva riconosce che l'istru-
zioae dell'affare ð incompleta, può chiederegnuove in-
formazioni e documenti e proporre al :Ministero che

siano ordinati altri mezzi istruttorî, e, occorrendo, che
sia eseguita un'inchiesta.
In casi gravi, e sopra istanza del ricorrente, può an--

che ammetterlo ad esporre oí-almente le sue ragioni.
Disposizione transitoria.

Il presidente e i 'membri della Commissione °attual-
mente in ufficio s'intendonõ confermati per un qua-
driennio a decorrere dal primo gennaio 1908 e la loro
scadenza avrà luogo secondo le norme dell'art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Grounr.
RAVA.

Visto, Il quardasigilli: Oxux»o

Relazione di 8. È. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 marzo 1908, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di
ßchio (Vicenza).

Smut

Nell'intento di rendere possibile la costituzione di una ammini-
strazione forte e duratura, & necessario ohe il conµnissario straor-
dinario di Schio definisca le pratiche relative al pareggiamento
della scuola tecnica, studi le condizioni per l'eventuale riscatto e

l'esercizio diretto del servizio della pubblica illuminazione, inizi
gli atti per la unificazione dei prestiti.
Occorrendo percio di prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di dooreto che prov-
vede in tal senso.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Schio, in provincia di
Vicenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Schio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grouvr.
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FERROVIE DELLO STATO
EbiEROIZIO 1907-19ON

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

sua decade - dall ti al 20 marzo ISON.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Doß,nitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenzo
corrente precedente corrento precedonte

Chilometri in esercizio . . . . 18841 (*) 18257 (*) # 87 28 28

Media . . . . . . . . . . . . 18324 18237 ‡ 87 28 28
-

Viaggiatori . . . . . . . . . 4.002.773 00 3.866.169 41 # 136 603 59 7.380 00 0 432 88 # 047 12

Bagagli e cani . . . . . .
218 639 00 212.437 22 # 6.201 78 381 00 343 13 # 37 87

Merci a G. V. o P. V. ace. . . 1.189 226 00 1.094.019 46 ‡ 95.206 54 2.118 00 1.799 32 # 618 Ct-

Merci a P. V . . . . . , , , 5.791.510 00 5.453220 99 ‡ 338.289 01 5723 00 4.594 87 # l.Iz8 la

Totale . .
. . . 11.202.148 00 10623.847 08 + 576.300 92 15902 00 13.170 20 ‡ U,l -,

PRODOTTI COMPLESSIWI dal 1° luglio 1901 al 20 marzo 1908.

Viaggiatori . . , , . . . . . 116.983.843 00 109.629 189 90 # 7.354 653 10 190 570 00 170 530 15 ‡ 20 0 No ,

Bagagli o cani . . . . . . . . 5.765.623 00 5.066.472 81 ‡ 699.152 19 7.113 00 6 597 54 # 51.3 40
Merci a G. V. e P. V. acc. . . 33.746.891 00 '£0.916.995 78 # 2.829.895 22 51619 00 46.164 80 # 9 454 20
Merci a P. V. -. . . . . . . . 153.619.093 00 141.597.972 85 ‡12.021.120 15 122515 00 106.238 69 # 16.276 11

Totale . . . . . 310 115.452 00 287.210 631 34 §22 904.820 66 374 817 00 329 531 18 ‡ 45 285 82

PRODOTTO PER OHILONETRO.

Della decado 839 49 801 53 37 96 691 39 572 62 # 119 Y

Riassuntivo 23.274 95 21.697 56 ‡ 1.577 39 16.296 39 14.327 41 ‡ l.003

(l) Eseluse le lineo Varose-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Net uno, Corignola Stazione-Città ed il tratto cornirefrancese-Modane.

MINISTERO DEI LAVORl PUBBLICI

GRADUATORIA di merito dei candidati riusciti nel concorso a 30

posti d'ingegnere allievo nel R. corpo del genio civile, in-
detto con con decreto ministoriale 19 settembro 1907, con l'in-
dicazione det punti ottenuti sul massimo di 250

Allorio Guido, con punti 231 - Bonamico Lodovico, id. 224 --

Malacarne Paolo, id. 199 - Rasulo Giacomo, id. 198 - Sa-

oripante Filippo, id, 195 - Sanguineti Angelo, id. 191 -
Zottoli Carmine, id. 192 - Tuccio Pietro, id. 191 - Asioli

Luigi, id. 182 - Parducci Ettoro, id. 181 - Troya Ottorino
id. 178 - Picci Giuseppe, id. 177 - Pala Francesco, id. l~6
- Fornari Giulio, id. 175 - Bonfanti Enrico, id. 174 - Gra-

nono Erminio, id. 173 - Comello Luigi, id. 172 - Molielo

Edmondo, id, 170 - Quintili Cesare, id. 169 - Lenzi Alfredo,
id. 167 - Solimone Guido, id. 166 - Sinisi Luigi, 103 -- Vs
ganico Tullio, id. 164 - Antonelli Giuseppe, id. 163 -- Spera,
Ciro, id. 162 - De Romanis Alberto, id. lôl - Da Petrillo

Michele, id. 160.
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MINISTElto
DI (AGRICOLTURA, IND. E COM

Afspostaloni nel personale dipendente :

Amn.htrazione metrios e del saggio dello mo ete

el dei metalli presiosi.
Con Ik dooreto del 16 febbraio 1908 :

Ñotta Enrica, verificantore di 3* olasse, promosso per anzianita

alla olasre 2a, con lo stipendio di L. 3500.
Mormile Michelo, vori&eatore di 4a olasse, promosso per anzianità

alla classe 36, con .lo stipendio di L. 3000.
Querci Orazio, verifloagre di Ba olasso, promosso per anzianità

alla (* cisted, con le stipendio di L. 2500.
Matacotta Riccardo, allieVA verificatore, promosso per anzianith

verificatore di 5* classe, con lo stipendio di L. 2000.

MINIdSRO..
DELLE PO.STE E REI TELEGRAFI ·

(Direzione generale de.X servizi elettrici)

ALVVI,g 0.

11 giorno 24 corr. in Chiudono, providoia di Bergamo, & stato at.
tivato al servizio pubblioo un umaio telegrafico governativo di
3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 25 marzo 1908.

CORTE ,DEI CONTI

Pm.1sioni ligteidate dalla Corte Ôi conti :
, Con deliberazioni del 12 fe¾braio 1908:

GibelfŠf, orfani'di VittËrio, maggion e, L. 828.66.
De Cresooncio Carmela, ved. Vighai t'indennith), L. 1500.

Giobbe Feriknando, operaio di ar21glieriae N 2·
D'Alessandro Franoesco, consigliero di Cor, te d'appello, L 5466.

Bianco Giuseppe, brigadiere neif RR. carabia'ieri, L. 708.
Monetti Salvatore, consigliera di Corte d'aPigg, L 4573.

Azzarini Gio. Batta. operaio ili marinar L. 542 50.
Candilena Maria, ved. Catalano, L. 205,83.
Panero Pietro, operaio di artiglieria, L. 496.
Quidi Giuliano, operaio di artigléeria, L. 660.
Palazzd Giuseppe, operaio manift .tture tabacchi, L. 725.70.
Salvaderí Andres, guardia carer araria, L. 759.
De Licio Luigi, capo, squadra & 91egragoo, L 1035.

Spingardi Ferdinando, guardia carceraria, L. 819.50.

Guarino Maria, ved. Mignoni, L.11285.

Bassi Carlo, ospitano. L. 3430 .

Di Palma Alessandro, marese iallo di finanza, L. 1135.83.

Ebbiglio Domenico, tonente, lL 2161.

Reymond Napoleone, ¿ápitarao,, L. 2961.
BrunettL FietrO, maresoiallo. I tei RR. carabinieri, L. 1414.
Migliorini Emma, operaia saanit. tabacchi (indennith), L 1021.50.

Pandolfi Pasqua, id. (indentti la), L. 913.
Malaspina Claudio, archivitata, L. 1889.
Antonacci Domenico. rapitrmo. L. 2796.
Polotti Felice, operaio d.*artiglie ria, L. 542.50.
Pasti Vittoria, ved. Pagliani (indennita), L. 4316.
Attianese Filomena, ved. Di M'artino, L. 240.
Ferrara Giuseppe, tegnalatore semaforico, L. 2352.
Tarchiani Adele, ved. Giannoni, L. 106333.
Gorrara Antonio, operaio di marina, L. 770.

gþella Fra,aceseo, maggiore. L. 3339.
Grassilli Andrea, guardia oaroeraria, L. 880.
Guidi, orfani di Guido, commissario ai tabacohi, L. 655.33.
Mandillo Matilde, ved. Bernabei, L. 847.66.
Viale Rosalia, ved. Polverino, L. 441.66.
Porearo Gabriele, guardia carceraria, L. 960.
Iff ßlasi Antonino, id., L 880,

Faray Maria, operaia manifatture tabaochi, L. 48396.

Tomasello Maria, ved. Maglio, L. 202.
Grechi Antonio, capitano, L. 2611.
Zucchini Guglielmo, sotto custode, L 230.

Fusco Caterina, ved. ßantoro, L. 213.33.

Vitale, orfani di Carlo, operaio di marina, L. 256.66.
Elia Pietro, operaio d'artiglierig, L. 720.
Durelli Gustavo, maggiore generale, L. 7200.
Miotti Giuseppe, giudice, L. 3494.
Pastena Rafaele, capitano, L. 2905.
Solimando Francesco Paolo, consigliere Corte d'appello, L. 4546.
Franzini Carolina, operaia manifatture tabacchi, L. 311.40.
Chiarovano Giacomo, operaio di artiglieria, L. 570.
Cecera Cristina, ved. Fiorini (indennith), L. 1878.
Ercolani Rafaele, sorvegliante forestale, L. 960.
Runcini Vincenzo, professore, L. 2021.
Demichelis Giocondo, capitano, L. 3473.
Bagliana Maria, ved. Carrafa, L. 264.
Lanza Rafaele, assistente nel genio militare, L 1559.

Cairola Gio. Batta, capo operaio di artiglieria, L. 1038.
Martini Gabriele, guardia di città, L. 335.50.
Servadio Ruben, brigadiere di finanza, L. 1049.66.
Rossi Carlo, inserviente. L. 870.

Minarelli Emilia, ved. Mari, L. 598.

Galaz Anna, ved. Ferro, L. 150.
Malaguzzi Valeri Ippolito, tenente colonnello, L. 3450.
Fico Aniello, capo tecnico di marina, L. 2880.
Arena Calogero, vice cancelliere, L. 1200.

Boseaglia Francesco, aiuto contabile, L 1795.

Malassani Pietro, ufBoiale postale, L. 1816.
D'Ambrosio Giuseppe brigadiere guardie di città, L. 601.75.
Biondi Gennaro, maresciallo guardie di città, L 1341.

Lucignano Vincenzo, brigadiere guardie di città, L. 1160.

Strani Amileare, maggiore generale, L. 7200.
Rossetti Anna, ved. Monaco, L. 333.33.
Russo Rosaria, operaia manifatture tabacchi, L. 481.44.

Marchetti Alfredo, guardia di finanza, L. 35Ó.
Totano Gustavo, guardia di finanza, L. 270.

D'Orta Cristina, ved. Bosco, L. 345.66.
Paglilla Ercole, capitano, L 3115.

Tango Michele, consigliere di Corte d'appello, L. 4472.
ßioferri Angelo, maresciallo genio militare, L. 960.

gg¿tana Ernesto, appuntato nei RR. carabinieri, L. 518,40.

Bailint Siuseppe, agente ausiliario, L. 960.

CasagÀ Oda lielmo, soldato, L. 540.

Molon Gieditti, Pladre di Fusaro, soldato, L. 203.50.

Gremmo Teresa, ved, ,Niccolai, L. 400.

Meneghini Rosa, madre a Busin, soldato, L. 202.50.

Rocchi Mariano, professore, L, 1689, di cui : .

'

a carico dello Stato, L. 1444.26;

a carico del comune di Perugia, L. 244.74.

Montedoro Giuseppe, sotto capo guardia carceraria, L. 754.

Colamussi Belisario, maggiore, L. 3150.
Valle Angelo, capitano, L. 2679.
Camattini Itala, ved. Lucchini, L. 254.

Bissolotti Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri. L. 1218.

Cignetti Severino, id., L. 1302.
Coeconi Pietro, tenente colonnello, L. 4003.
Biso Michele, operaio di marina, L. 665.
Caimetti Francesco, maresciallo di finanza, L. 1250.
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Zucca-Bernardo Giacomo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 802.80.
Geofilo Franceseo, vice presidente di tribunale, L. 3600.
Frati Carlo, guardia carceraria, L. 880.
Zaniboni Cesaro, id., L. 880.
Serpenti Camillo, guardia careoraria, L. 880.
Santoro Francesco, colonnello, L. 5140.
Franceschini Oresto, brigadiere RR. carabinieri. L 690.
Pulvento Cataldo, cancelliere, L. 1920.

Crepax Chiara, ved. Tabacco, L. 93.32.
Vancini Celeste, operaia manifatturo tabacchi, L. 517.26.
Brugnatelli Luigia, ved. Dehb, L. 1882.
Paoletti Luigia, ved. Meneghini, L. 186.GG.
Resta Teodorico, maggiore, L. 3520.
Palladini Barbara, operaia manifatture tabacchi, L. 364.56.
Gaeta Carmela, ved. Dores, L. 360.
Maury Maria, ved. Allasia, L. 1181.33.
Fabris Bonaventura, maresciallo di finanza, L. 1250.

Apicella Giovanni, brigadiere RR. carabinieri, L. 843.60.
Pallavicini Teresa, ved. Ferrari, L. 1333.33.
Nicolò Maria, ved. Perrono (indennith), L. 2833.
Lombardi Emilia, ved. Manetti, L. 919.

Frangi Giovanni, soldato, L. 307.
Fornaroli Luigi, operaio di artiglieria, L. 780.
Pepe Rosa, ved. Lapegna, L. 400.
Cascini Achille, brigadiere RR. carabinieri, L. 708.
Urso Filomena, operaia manifattare tabacchi, L. 528.96.
Santi Luigia, ved. Zampieri, L 129.16.

Volpi Francesco, agente di P. S, L. 960.
Con deliberazioni del 19 febbraio 1909:

Ceva di Nocetto Eugenia, ved. Roberti, L. 1237.66.

Gennari Giuseppe, agente daziario (indennita), L. 2200.
Calvanelli, orfani di Giuseppe, operaio di marina, L. 150.

Pollma Franceseo, cancelliere, L. 2112.
Malerba Susanna, ved. Salis, L. 240.
Mazzmi Gaetano, consigliero di Corte d'appello, L. 5500.
De Meo Antonio, sostituto procuratore generale, L. 6824.
Colombo Pietro, guardia carcoraria, L. 638.
Sabatini Giuseppe, id., L. 759.
Michelucci Elvira, operaia manifatture tabacchi, L. 412.11.
Perna Francesco, guardia carceraria, L. 819.50.
Quaranta Anna, operaia manifatturo tabacchi, L. 300.

Bottero Giuseppe, maggiore generale, L. 7200.
Languaseo Maddalena, ved. Torretta, L. 240.
Guidi Foderico, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.

Molinari Giovanni, ricevitore del registro, L. 1756.
Rocca Emilio, capitano, L. 3003.
Melitoti Attilio, aiutante di marina, L. 1192.
Nazzo Gio, Batta, 1° macchinista, L. 1618.40.
Caracciolo Antonio, agente delle imposto, L. 3696.
Zummo Michela, ved. De Fiore, L. 174.16.

De Filippi Nicolò, ufficiale di scrittura, L. 1201.
Giora Eugenio, guardia di citta, L 698 50.

Chiarini Pietro, operaio della guerra, L. 760.

De Venuto Antonio, capitano, L. 2554.
Redenti Emma, verl. Coullioux, L. 1173.33.

Brigato Carlo, brigadlere guardio città, L. 1160.
Miatti Giuseppe, appuntato carcerario, L. 960.
Ronco Raffaelo, capitano, L. 3009.

Alliaga Gandolfl di Ricaldono Vittorio, tenente di vascollo, L. 2254.
Pisacane Concetta, ved Ossani (indonnith), L. 3694.
Anselmi Antonio, guardia carceraria, L. 630.
Caechione Francosco, capitano, L. 2750.
Cornaglia Alberto, direttore generale, L. 3050.
Loffreda Olimpia, ved. Rucci, L. 1120.

Canale Apollonia, ved. Boeconi, L. 260.
Casale Michele, vice segretario, L. 1642.

Ventura Antonio, tenente, L. 1008.

Bonafede Salvatoro, servente, L. 806.

Signortno Giusoppe, capitano, L. 2922.
Pasquariello Anna, operaia manifatturo tabacchi, L. 393.12.
Grazia Giovanni, capo guardia carecraria, L. 1280.
Petrini Carlo, capitano, L. 2727.
De Honestis Aristide, uflietale d'ordine (in.lonnità), L. 2310.
Ciriello Anna, ved. Seialo (indannità), L 1625.

Queroni Pietro, guardia carceraria, L. 960.
Parisini Maria, vol. Baldenti, L. 243.
Castellina Virginia, ved. Ricci, L. 310.
Cestari Tommaso, consigliero di Corte d'appallo, L. 3813.
Ferrari Francesco, maresciallo nei RR. carabinieri, I .

1162.

Di Napoli Salvatore, capo furiere, L. 1517.60.

Lo Casto Gaetana, operaia manifatture tabacchi, L. 370.56.
Campis Adele, ved. Celentano (indennith), L. 5494.
Taberini Amato, consigliere di Corte d'appe'lo, L. 4665.
Parmiani Arturo, pretore, L. 1889.

Galliano Emanuele, id., L. 1816.

De Cesare Giulia, ved. La Loggia, L. 688 66.
Martellt Francesco Paolo, maggiore, L. 3277.
Petrone Saverio, consigliere di Corte d'appello, L. 5712
Testa Alessandro, maggiore, L. 3480.
Varriale Edoardo, tenente colonnello, L. 4083.
Patuzzi Angela, ved. Zalla, L. 1578. 33.
Sais Maria, ved. Tripaldelli, L. 513.
Ceschiutti Anna, ved. Braidotti (mdennith), L. 4472.
Traine Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 302.40.
Gioè Luigi, lavorante del genio, L. 330.
Trinchero Giovanni, capitano, L. 3223.
Giglio Carmine, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1302.
Mirto Leonardo, maggiore, L. 3520.
Destefani Carola, operaia manifatture tabacchi, L. 345.42.
Ferronetti Vmoenzo, aiutante di marina, L. 1820.
Zioavo Maria, ved. Ornano, L. 400.
Ferraro Stefano, lavorante di artiglieria, L. 332.40.
Zabotto Antonio, operaio di marina, L. 400.
Fava Franceseo, assistente, L. 1316.

Angelone Antonio, operaio della guerra, L. 780.

Sorrentino Giaeama, ved. Bonfardesi, L 238.

Bandettini di Poggio Adolfo, sostituto procuratoro generale, L 6384.
Badano Antonio, ragioniere di artiglioria, L. 3300.
Casella Carmela, ved. Persteo, L. 388.33.
Picioccht Francesco, ricevitore daziario, L. 3379, di cui:

a carico dello Stato, L. 2609.62;
a carico del comune di Napoli, L. 769 38.

Ronga Rosa, ved. Manganelli, L. 1456.
Casa Fortunato, carabiniere, L. 640.
Gallotti Cristino, fuochista, L. 510.

Samore Quintino, soldato, L. 300.
Mamberti Giuseppe, capo torpediniere, L. 1733.33.
Esposito Maria, madre di Altobello, soldato, L. 202.50.
Fiore Giovanni, sergente, L. 1266.66.
Buzzi Ernesto, soldato, L. 300.

Bergamaschi Alessandro, consigliero di Corte di cassazione, L, 7200.
Sabre Ottavia, ved. Garrone, L. 461.66.
Garrone Luigi, ufficiale d'ordine, L. 1385.
Bergia Matteo, capitano, L. 2010.
Balocco Michele, archivista, L. 3562.

Longhi, orfani di Luigi, capo guardia careeraria, L. 364.
Querin Celeste, lavorante di artiglieria, L. 462.
Canestro Eugenio, operaio id., L. 82750.
Canuto Michele, operaio di marina, L. 640.
Nistri Adamo, operaio manifatture tabacchi, L. 860.10.
Rossi Filomena, ved. Baffo, L. 262 50.
Purificato Felicia, ved. Jovane, L. 56.10.
Castiglioni Emilia, ved. Perego, L. 295 66.
Italiano Vincenzo, guardia carceraria, L. 880.



1632 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Im Monaoo Gio. Battista, ufioiale postale, L. 2016.
'Jacobacoi Pietro, capitano, L. 2949.
Inferrera Giuseppe, capitano, L. 3326.
Bilvestrl Egidio, segretario, L. 1920.
Messina Pasquale, guardia oareeraria, L. 960.
Ventimiglia Conoetta, operaia manifattare tabacchi, L 371.28.
Parenti Pellegrino, pretore, L. 1700.
MaÏfreni Antonio, maggiore, L. 3470.
Peluso Annunziata, ved. Mariano, L. 448.
De Boooard Giulio, tonente generale, L. 8000.
Guidi Emilia, ved. Breschi, L 352.
Dallari Augusto, maresciallo di finanza, L 1250.
Grazzano Bernardo, ospitano, L. 2639.
Guerriero Gennaro, aiutante di marina, L. 1156.
Putelli Giovanni, tenente, L. 2003.
Solaro Paola, operaia manifatture tabacchi, L. 377.85.
Sibilla Luigi, capitano, L. 2635.
Pachiodo Stefano, carabiniere, L. 342.
Fabrizi Alfonso, capitano, L. 3353.
Del Prato Amalia, ved. Fabrizi, L. 1117.66.
Vesoer Amalia, ved. Zerboni, L. 148.35.
Jacobelli Elena, ved. Coletti, L 1807.33.
Ragusa Lucia, ved. Ferrante, L. 586.
Perna Catello, primo macchinista, L. 1694.
Verrini Pasquale, vice cancelliere, L. 1920.
Mei Adele, ved. Silvestri, L. 240.
Villa Marco, presidente di tribunale, L. 4893.
Cosaano Carlo, sotto custode canali demaniali, L. 768.
Sassich Antoma, ved. Poletto, L. 153.60.
Catani Domenico, ufficiale d'ordine, L. 1274.
Messina Maddalena, operaia manifatture tabacchi, L. 334.32.
Pellegrini Filomena, ved. Ricca (indennità), L. 4011.
Giuliotti Ottavio, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 830.
Guidicini Ferdinando, maresciallo di fanteria, L. 1002.
Saint Amour di Chanaz Vittorio, colonnello, L. 5200.
Giglio Ferdinando, magazziniere delle privative, L. 3333.
Rivera Pranoesoo, ospitano, L 1914.
Lugli Luigi, maggiore, L. 3217.
D'Ambrosio Domenico, tenente, L. 1077.
Boooiria Antonio, maggiore, L. 3476.
oett Álberto, ospitano, L. 3321.
Preki Luigi, guardia carceraria, L. 880.
Galvagno Carlo, maestro, L. 1305.
Valentini Pasquale, guardia caroeraria, L. 880.
Carta Salvatore, guardia di finanza, L. 535.66.
Noris Giuseppe, guardia careeria, L. 621.
Giunti Gemma, ved. Spata, L. 275.
Guardo Concetta, ved. D'Angelo, L. 460 50.
Vivaldi Antonio, capitano, L. 2827.
Giaimo Rosario, soldato, L. 300.
Bermani Agostino, id., L. 540.
Pieraante Francesco Paolo, capo squadra telegrafico, L. 861.
Ballatore Adelaide, ved. Brizzo, L. 1890.
Di Capua Gio. Batta, operaio di marina, L. 680.
Barberi Giacomo, capo timoniere, L. 1279.20.
Guglielmotto Domenica, ved. Gino, L 172.66.
Bernardini Maria, ved. Marchio, L. 180.83.
Mensago Armida, ved. Turchetti, L. 490.33.
Berti Demetrio, operaio della guerra, L. 800.
Compini Alfonso, capitano, L. 3440.
Damillano Anna, ved. Capra, L. 853.66.
Cristaldi Gerardo, brigadiere guardie città, L. 1080.25.

Direzione Generale del Debite Pabblies

RETTmot n'arrESTAZIONE (Ïa pyggy
Bi à diohiarato che la rendita seguente dol oonsolidato 3.75 Og0

oloa: n. 500,552, per L. 225-210. al nome di Pasquini .Praneessa
di Pietro, nubile, domiciliata al Ponto alla Chiana (Arezzo), in
coal intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai richle-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreeÈð doveva
invece mtestarsi a Pasquini Adele-Caterina-Francesca di Pie-
tro, eoo., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

diinda chiunque possa avervi interesse oho, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIWCA D'mTESTAzIONE (la pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioè: n. 896,970 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 50 al nome di Quaranta Lodovica, Angelo o Beatrice del
vivente Giovanni, minori, sotto la patria potesta del padre e prole
nascitura da Barberis Giuditta fu Giuseppe, moglie di detto Qua-.
ranta Giovanni, domiciliati a Cuneo, fu così intestata per et-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Quaranta Angela-Lodovica, Angelo, ecc. il resto come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

RETTurroA D'mTESTABIONE (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cio6: n. 956,348 d'insorizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al N. 211,153 nuovo consolidato 3.75 di L. 198.75),
per L. 265, al nome di Conti Franco di Luciano, minore, sotto la
patria potestå del padre, domiciliato a Milano, fu ooal intestafa

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestargi
a Conti Francesco di Luciano, minore ece, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno átah
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alIa
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 25 marzo 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTirlot n'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si à diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 375010,

cioè: n. 277,914 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 176.25 al nome di Crosa Teresa fu Lazzaro, minore sotto
la patria tutela di Sanvenero Angelo fu Angelo, domiciliata in
Savona (Genova), fu così intestata per errore occors3 nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Crosa Teresa fu Giu-
seppe, minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, al

diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
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cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 marzo 1908,

Per il derettore generale
GARBAZZL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione)
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0

cioò: n. 405,792 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per. L. 78.75-7350, al nome di Imazio Luigt, Giuseppe, Angela
e Felicita di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà del padre,
domiciliato a Romagnano Sesia (Novara), fu così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Imazio Luigi, Eusebio-Giuseppe, Angela e Felicita, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolament sul Debito pubblico, si
diffida chiunquo possa avorvi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove alon sieno state
notidcato opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1908,
Per il direuore generale

GARBAZZI.
,

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (32 ptebblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

cioè: n. 301,359 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, (corrispondente al n. 1,147,998 del consolidato 5 010) per
L. 3,251.25 al nome di Prato Giulio fu Domenico, domiciliato in
Pisa, con annotazione di usufrutto vitalizio a favore di Del Vec-
chio Bettina fu Giulio, vedova di Prato Domenico, madre del ti-
tolare, ecc., fu così intestata per errors occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi per l'usufrutto a Del Vecchio
Maria Benedetta fu Giulio, vedova di Prato Domenico ecc., vera
usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

d_alla pri.1pa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate oppesizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1908.
Per il direttore generale.

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicanone).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.73 Oi0,

cioè n. 303,102 d'inserizione sui registri della Dirozione generale
(corrispondente al n. 1,284,537, consolidato 5 0(0) per L. 37.50
al nome di Salomone Eugenia o Zani Anna di Giovanni, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Lðttulo (Cuneo), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Salomone Jenny Anna di Giovanni, mi-
nore, ecc. (como sopra) vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzionc generale, si procedera
alla rottifica di detta iscriziono nel modo richicato.

Roma, il 26 marzo 190 4.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è ‡1ssato per oggi, 27
marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 09..9ti

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio </ei

certißcati dei dazi doganali del giorno 27 marzo

.occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato gencrale
.
delI> industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a e-mtauti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

Al net:oCon goducento degl'interesdCONSOLIDATI Senza eedola maturdi
m corno

a tt it'of¿l

3 3/4 ¾ netto, 103.12 23 10125 23 10223 01

3 1/2 % nerro, 102 10 51 190 35 51 101.27 89

3 % tordo.... 6975 - 68.55 - 6858 58

CONCO16SI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 35 in Milano (com-
partimento di Milano) in base allo seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esereizio 1904-905 -- Riscossioni L. 47,005.00 - Aggio lordo

L. 3,954.00.
Esercizio 1905-1006 --- Riscossioni L. 49,831.00 - Aggio lordo

L. 4,001.00.
Esereizio 1906-1007 - Riscossioni L. 57,640.00 - Aggio lordo

L. 4,403 00

Media annuale delle riscossioni L. 51,524.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,150.00.
Il concorso è aperbo, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 2 maggio 1908, termino utilo per la
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presentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continu4ta nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio effettivo Son inferiore a L. 2650.
: I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della
legge 22 lugho 1906, n. 623 possono concorrere con un aggio ef-
fottivo non inferiore a L. 2,420.00 il quale (oon l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello soprain-
dioato.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrå essere prestata una cau-

zione in numerario o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corri òndente p iÎapiile di L. 1985. •

Al 'senni della legge predetta, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altreal '

corrispondersi la ritonuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da oent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con truei documenti che
oss credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

Il direttore capo daßa divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la noinina a ricevitore al Banoo lotto n. 93 in Napoli
(odmpartimento di Napoli), in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:
Esercizio 1901-1905 - Riscossioni L. 133,086¾ Aggio lordo

L 7,258.
: Eneroizio 1905-1906 - Rigoossioni L 161,829 - Aggio lordo

L. 8,246.
Esoroisio 1906-1907 - Risoossioni L. 167,177- Aggio•¾ordo

L. 8,451.
Media ennuale delle riscossioni L. 153,864 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 7,985.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

läto che 3 tutto il giorno 2 maggio 1908, termine utile per la
presentazione delle domande, conting alnieno un triennio di ge-
stione:personale oõatinuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggia medio effetgvo non inferiore a L. 6,485.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della leggo 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 5,488.00 il quale (con l' aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrispondo a quello so-
pyindicato.
A garanzia dell'eseroisio del Banco dovrà ossere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 5,920.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annuãlmente,

liquidato al Banco oltre le L. 1500, verrå attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corrispondersi la
ri,tenuta fissata a favore del fondo di previdenES.

11 conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestiotte personale.
Le domande, sikse in earta da bollo da cent. 50, doYranno es-

sore rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINL

AVVISO DI GONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 100 in Piperno
(corupartimento di Roma) in base alle seguonti risultanze
dell'ultimo triennio : *

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 9,750 - Aggio lordo
L. 1,072.
Eseroizio 1905-1906 - Riscossioni L 9,145 - Aggio lordo

L. 1,006.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 9,470 - Aggio lordo
L 1,042.
Media annuale delle risoossioni L. 9,458 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,040.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno, 8
maggio 1908, termine utile per la presentazione delle domande,
contino almeno 5 anngÊi servizio stabile e si trovino nelle altre
condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio -del Banco dovrå ossere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblioo delfo Stato

corrispondente al capitale di L. 730.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il qginto dell' ag-

gio annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrå attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo- della

gestione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dóvranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei do3umenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle priVatÎVO.
Roma, 23 marzo 1908.

15-dire¢¢ore capo ,della divisione 71
- A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

er la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 144 in Poggio Mir-
teto (compartimento di Rome) in base allo iogfíðti ViÑËftdo
dell'ultimo triennio :

Esercizio 1904-905 - Risoossioni L. 15,600.00 - AÑo lordo

L. 1,660.
Egercizio 1905-906 - Riscossioni L. 15.588.00 - Aggio lordo

L. 1,658.

Esoreizio 1906-907 - Riscossioni L. 17,436.00 - Aggio lordo
L 1,842.

Media annuale delle riscossioni L. 16,208.00 - Media annuale
dell'aggio lordo L. 1,720.
Il concorso à aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 2

aggio 1908, termine utile per lapresentazione delle domando, oon-
tino almeno 10 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre
condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Ban,co dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblioo dellò Stato

corrispondente al capitale di L. 1250.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. ô23, il quinto dell'aggio

annualílente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verch attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altraal corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere riv.olte alla Direziono compartimogtale da cui gli aspiraníf
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dipendono, entro 11 giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO
per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 171 in Vasto (com

partimento di Bari) in base alle seguenti risultanze dell'ul
timo triennio :

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 14,544 - Aggio lordo
L. 1,554.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 16,618 - Aggio lordo

L. 1,761.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 14,990 - Aggio lordo

L. 1,599.
Media annuale delle riscossiont L. 15,384 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,638.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 2 maggio 1908, termine utile per la
presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 138.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoh del Debito pubblico dello Stato-
corrispondente al capitale di L. 1185.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500, verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in earta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 304 in Capua (com
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 27,517.00 - Aggio lordo

L. 2,776 00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 32,779.00 - Aggio lordo

L. 3,167.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 27,232.00 - Aggio lordo

L. 2,751.00.
Media annuale delle riscossioni L. 29,170 00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 2,898.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori de-

lotto che a tutto il giorno 2 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,398.00.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2,245.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

II direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 467 in Angri (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 23,755 - Aggio lordo

L. 2,438.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 23,653 - Aggio lordo

L 2,428.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 23,314 -- Aggio lordo

L. 2,398.
Media annuale delle riscossioni L. 23,574- Media annuale

dell'aggio lordo L. 2,421.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gerenti,

commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 2maggio 1908,
termine utile per la presentazione delle domande, contino almeno
15 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre condizioni volute

dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 1,815.
Ai sensi della legge 28 19glio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 23 marzo 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

glarte non Itflittale
PARLAMENTO NMIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 20 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta

antecedente, che ð approvato.
Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE da lettura del seguonto telegramma di F.' M. il

Re (Segni di attenzione).
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< Mi è giun‡o assai gradito il gentile telegrajngy di pVogtra
Eeeellenza che ho comunloafo a S. M. l'Imperatore di Gertnapia.
Sua, Maesth gi uniseq a me nel ringraziare la 04xpera dei depu-
tati per il cortese saluto.

« AfEma Vittorio Eneanuele ».

(Vive approvazioni).
Comunica inoltre i ringrag,iamenti della figlia del compianto

senatore G. B.,Giergini per le opor4nze rego dalla Camera alla
melhoria del genitore,

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevolo Valli circa la necessita di migliorare gli orari dei
treni in partenza e in arrivo alla capitale del Regno,
Diohiara che l'Amministrazione ha segnpre curato il migliora-

mento di tali orari, ma ehe per l'insufficienza della stazione di

Rogga non # possibile per ora fare di più.
VALLI, premesso che tutti indistintame'nte i deputati hanno il
digto og dovere di occuparpi degli interessi della capitale, in-
siste s'nÏÌa aeoessitå di migliorare gli orari per le partense per
Napoli¿ea in portio.olappoge poppyna agli ingegnien¼$, ¿áe Ti
lamentano per i viaggi fra Roma e Civitavecahia e fra Roma e

Firepze.
Confida nell'operá del Governo.

FACTA,, sottpsegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-
revole Santamaria circa gli ostacoli e i ritardi nella esecuzione
delle opere alle sorgenti delle aegue del condotto Carolino di Ca-
say)p.
Fa la steria della questigno, alla gggle dichiara che il hiini-

stero dell'intprno.gon ha mAncato di interesearsi,
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le (Inanze, espone alla

sua vplta le vicende amministrative delle questione. Osserva che
l'Amministrazione demoniale ha .sompre espressamente protestato
di WoÁ essere tenuta a compiere i lavori per la conservazione
della .oonduttga, o percið nog ha yoluto assumersi- la,responsa-
biliti di redigÚe il pr6gétto teoning,

NTAÈARIA osserva oÌte tratta di opere necessirio per
garantire la "salabritå dell'aogna potabile di Caspeta. Lamenta i
ritardi e gli ostacoli frapposti all'esecuzione di dette opere, che
devono essera compinte dallo Stato e con le responsabdità dello
Stato; tanto più che il comune di Caserta non fraisee che di una

pytq kg ella gorgente, e quindi non puheessere tenuto che a

congilnig in.npa parte eliggggsa.
SI-risÿÿp i, tornare sullprgomento, cho ð di vitale interesse

porsla sua oitta (Appronazioni),
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, diohiara

che il Governo a stato pienamente rispettoso dei dirjtti di Caserta,
e ohq si ð atteputo strettamente ai patti conti•attuali. Non poð
approvare i mezzi adottati dall'amministrazione di Caserta per
opartare l'azione del Gorarno..
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde alfo-

norevole Brañaolin circa.la negata concessione di uná pista sta-
bile nella piazza d'armi di Conegliano. Dichiara che tale conces-

sione avrebbe limitato soverchiamente l'uso della piazza d'armi per
le esercitazioni militari.
BRANDOI;IN, si duole che non sia stato accolto il desiderio del

Comune di Conegliano, il quale pure concorse alle istituzione della
piazza d'armi.
Vuole apeora sperare che l'amministrazione militare mutera

4TVISO.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-
Pon. Montauti, che chiede sia risqluta solleeitainente la questione
del soprayiassaggio alla Madonna del Fidre, presso la stazione di
Pietrasanta.

Dichiargehe il progetto & pronto, e che si attende l'approva-
\ sione della Deputazione provinciale di Lucca ¾ gesecuzione del
lavoro.

MONTAUTI raccomanda che si solleciti la solpzione di ungque-
stione, la quale si trascina da troppo lungo tep po.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavpri pubblici, rispondo

all'onorevole Giunti sulla costruzionp del priggo tronoo della fer-

rovia Lagonegro-Castrovillari.
Annuncia che i lavori potranno essere appaltati entro la pros-

sima stagione.
GlUNTI ringrazia, e sollecita il Governo ad affrettare l'inizio di

queste opero.

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge.

Maggiori asqeggezioni e diminuzipni di ptyggp;gntgNau al-
cuni capitoli dello iltato di previsione della spesa del (qterp
delle poste e dei telegrafi per l'eseroisio finanziario 1907-008.

Afaggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello litato di previ-
sione dell4 spese del Aginistero delle poste e dei telegrafi per
l'esereizio finanziario 1907.908.

Seguito delja dispussione del bilancia
del Ministero delle poste e gg¢ ppl¢grgg.'

.LIBFJtTINI GESUALDO, associaq4eg a quagtq,ph.be a dire l'dno-
revole Tyreti, raccomAgde egli puro.alla equith del ministra la
sorte dei supplenti postali-telegrgici, malaspeata retribuiti, e ,hhe
‡rovanni iggltre in una condizioge•agetto greeeria,
Osserva che il diritto di preferange, loro riapooggiµto ngi con-

corsi e posti governadvi, si riggpe per molti ad naa YAug illu-
aione,
Vorrebbo che questi posti fossero riservati esal sivamente a

Igro.
Invoca ppi nuove e piû preelse norme per l'amnússione hai sere

visi telefonici, 'gel quali anche potrebbero trovare collocamento

molti del detti supplenti,
MAZZIOTTI plaude alle radicali e coraggiose riforma attuato

dall'onorevole ministro. Osserva perb che sarebbe stato utile inn

formare:14 Camera, in occasione del bilancio, dall'essenzione dello
vario leggi ultiniamente approvate.
Ed avrebbe pure desiderato che,tosse stata pubblicata una re-

lazione sull'anismento e Bullo stato dei vari servizi del Mini-

stero.
Nota che il bilancio ð tuttora in parte informato all'antico si-

stema' degli espedienti, dei guap, dopo i maggiori fondi larga-
mente concessi, non vi dovrebbe più esser bisogno.
Esprime illimore che le previsioni non corrispondano alle reali

esigenze dei servizi, per guisa che anche quest'anno si renda poi
necessario provvedere con separate e tardive proposte di maggiori
stanziamenti.
Sileva la mancanza di uop speciale ruolo di ragioperi.g Baona
il ministro a riparare a siffatto inconveniente. Altribaande ad un

apposito idoneo personale, con distinta carriera, i seryisi gi ra-

groneria.
In tal modo non saranno più possiþili aleggi ipoonyppienti di

ordine contabile, che in passato si sono verificati.
Si intrattiene circa i ricevitori, i supplenti ed i proegoci po-

stali, e circa la spesa relativa, esprimendo il dubbio chp g'h au-
menti previsti in bilancio non siano suflicienti neppuro a (gr fronto
al naturale incremento dei servizi.
Lamenta in generale che, anche per quel che riguardA i ser-

vizi postali e telegrafici, le popolazioni pit lontAos dalle grandi
vie di comunicazione siano le più trascurate.

Dosi le disposizioni ad incoraggiore servizi traaviari ad auto-
mobilistici sono ridondete a vantaggig dei bomuni pià riephi,
senza alcun vantaggio per le popoleziÃni rurali. Esprime a questo
proposito molti dubbi circa l'ejEoacia Àelle aggio propoëte pies.ene
tato dall'on. Bertolini su questa materia.

i bisogni delle popolazioni rurali o sulle .improspiadibile no-
eessità at migliorare per esse lo coinunicazioni postali e tplegra-
flohe riáhiama tutta l'attensione del Goyerno o del Perlamentp.
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Sarå questa opera veramente patriottica, poichè su queste po-

polazioni rurali riposa in gran parte la prosperità avvenire del

nostro paese (Vive approvazioni).
CIACCI, raccomanda al ministro di integrare il servizÏo postale

specie a beneficio delle popolazioni rurab; e accenna a gravi in-
convenienti che si verificano in molti paesi della provincia di
Grosseto, invitando il ministro a farli al più presto cessare.

Raccomanda altresi al ministro di rendere meno irrisori gli
stipendi dei proposti alle collettorie postali; a disporro che sia

interamente esercitata la linea automobilistica da Orbetello ad

Orvieto, o che sia revocata la concessione; e a favorire lo svi-

luppo del servizio postale automobilistico, migliorando pero lo

stato delle strade.

PLACIDO, richiama l'attenzione dol ministro sulla necessita di

allargare il servizio telefonico a Napoli che dà luogo a gravi in-

oouvenienti e a legittimi lamenti. Chiode poi di sapere che cosa
siasi fatto per accordare anche a Napoli la francatura distret-

taale.
PALA riconosee che in Sardegna, e specie nella provincia di

Sassari, il servizio postelegrafico è notevolmente migliorato, spe-
cio per opera dell'attuale ministro ; ma raccomanda che si perse-
veri in questa opera di giustizia riparatrice, estendendo i servizi
tranviari e automobilistici che sono, finora, a pena rudimentali.

Accenna in particolar modo alla necessità ni facilitare le co-

munteazioni , ora deficientissime , fra Terranova
, Siniscola, e

Nuoro.
Rileva le dolorose condizioni economiche dei commessi e dei

ricevitori postali e dei loro supplenti, notando che bisogna final-
mente tener conto dei loro grandi servizi e dei loro desideri.

Chiede, ad esempio, che, pur senza aumento di stipendi, sia ri-
conosciuto a quei funzionari il titolo di impiegati, dal momento

che ne compiono gli uffici; e che si accordi ad essi il diritto alla

pensione (Commenti - Bene3.

DAGOSTO si unisce alle osservazioni e raccomandazioni del-
l'onorevole Mazziotti; invitando 11 ministro ad abolire dovunque
s¡a possibile 11 servizio postale affidato a pedoni.
SCH kNZER, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara anzi-

tutto che intentle pubblicare più rapidamente le relazioni statisti-
che intorno ai servizi dipendenti dall'amministrazione postele-
grafica.
Riconosce l'opportunita di migliorare il trattamento di vecchiaia

degli agenti inscritti alla Cassa Nazionale, e dice che una Com-

missione. incaricata di esaminare l'argomento, presenterà presto
il risultato dei suoi studi. Appena la relazione sarà presentata, il
Governo si riserva di concretare i necessari provvedimenti.
Quanto alle regolarizzazione degli anziani, osserva che per le

condizioni dell'azienda, e in conseguenza della riforma organica
che ha dato tanti benefieî a tutti gli impiegati, non è possibile
pensare pel momento a risolvere anche questo problema. Aggiunge
essere sua intenzione da curare gradualmente ma energicamente
la piaga del lavoro straordinario che à spesso motivo ad intolle-

rabili agitazioni (Vive approvazioni).
Non esclude l'ipotesi di dover supplire alle esigenze del servizio

con un qualcho aumento di personale, e anche quella di dover
chiedere al personale medesimo un maggiore rendimento di la-

voro: il che si potrà ottenere con vari metodi che si riserva di

studiare, tranno pero quello della colateressenza a cui l'Ammini-

strazione non potrebbe mai consentire (Bene).
Assieara che il bilancio provvede con uno stanziamento di

400,000 lire all'apertura di nuovi uffici ; e che è in corso la li-

quidazione triennale per determinare i compensi dei ricevitori .
compensi che miglioreranno nei limiti del possibile lo stato at-

tuale. Non potrebbe però accogliere la proposta di trasformare i
ricevitori in impiegati di ruolo.
Eguale dichiararazione fa pei supplenti ; osservando che la loro

assunzione ad impiegati importerebbe al bilancio un aggravio im-
mediato di quindici milioni all'anno ; e soggiungendo che l'Am-

min'strazione ha cercato e cercherà in ogni maniera di garantire
la loro posizione e di favorire la loro carriera.

Accennan lo alla legge det ventlemque milioni, dichiara che si

è rapidamente provveduto ad attuarla estendendo per migliaia di
chilometri la rete telegrafica o quella telefonica, e che fra pochi
mesi sarà compiuto l'impianto in S trdegna, in Sicilia, nell'Um-

bria e in altre regioni: del che va data amplissima lote alla so-

lerzia dell'Amministrazio io.

Pei servizi postali, riconosse che molti miglioramenti sono de-
siderabilt e necess ri; ma che bisogna pur conciliare questi desi.
deri con le necessità del bilancio. Intanto promatte che vi prov-
vederà a rendere più regolare il servizio di avviamento della cor-

• rispondenza.
Dice essero persuaso dell'utitità di estendero l'uso delle vet-

ture automobili; onde ha bandito un concorso per una vettura

tipo da adoperare nei servizi rurali, visto che ormai la vettura
automobilo è adottata in molti ceatri urbani.

Sono in corso studt e trattativo por impiantaro la posta pneu-
matica, e anche per gli edifici destinati ai servizi dipendenti dal
Ministero.
Nota che contro il telofono si appuntano i maggiori strali della

critica e delle lamentazionL ; ma OSserva che bisogna non dimen-
tieare le difficoltà tecniche e amministrative cho si sono dovuto

superare in seguito al riscatto delle rots, e al grandissimo svi-

lappo preso dal servizio.

Prometto che, entro un anno dalla data del riscatto, sarà pre-
sentato, como la legge dispone, l'organico del personale ; e i n-

tanto ricorda che gli stipendi di questo personale non sono in-

fariori mai, e in qualoho caso sono superiori a quelli corrisposti
in altri paesi.
Quanto alle osservazioni del ielatoro del bilancio, dichiara: che

il personale di ragioneria nell'Amministrazione centrale è com-

posto di oltre cento impiegati, e che solamente sara il caso di

studiare se convenga costituirli in ruolo separato; che si cerca di
fare tutte le economte; che lo maggiori assegnazioni richieste

dipendono dalla difficolta di calcolare spese che sono per loro na-

tura mutevoli.

Conclude confidando che la Camera vorra riconoscere i co-
stanti sforzi dell'Amministrazione per rispondere degnamente alle
legittime esigenze del paese. (Vivissime approvazioni - Molti
deputati vanno a congratularsi con l'onorevole ministro).
TEDESCO, presidente della Giunta del bilancio, in nome del

relatore, lievemente indisposto, osserva che tutti gli oratori hanno
domandato o miglioramenti di stipendio al p rsonale, o miglio-
ramenti di servizi ; o che percib tutte le raccomandazioni si ri-

ducono a una questione di nuove spese, •

Si umsee all'onorevole ministro nell'esoludere, almeno por ora,
la possibihtà della regolarizzazione degli anziani; tanto più con-

siderando che il nuovo organico postelegrafico importa una spesa
maggiore di cinque milioni; e che i miglioramenti organici a
tutti i funzionari dal 1898 in poi costano ai contribuenti una sposa
annua di 67 milioni.

Spiega i motivi che hanno indotto la Giunta generale a con-

trastare il sistema dei premi per ottonero dagli impiegati poste-
lografici un maggior rendimento di lavoro, anche per rion creare

precedenti per altre Amministrazioni.
Quanto al miglioramento dei servizi, dice che bisognerà fare

in maniera che a ciò si provveda esclusivamente col bilancio del-
l'azienda.

Riconosee l'importanza economica e l'utilith finanziaria del ser-
vizi postelegrafici; ma nota che bisogna aver riguardo alle con-

dizioni generali del bilancio che, in questi ultimi anni, è stato sot-
toposto a grandissimt sforzi (Benissimo).

Votazioni segrete.
MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato delle votazioni segrete sui

seguenti disegni di legge:
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzir.mento su al-
cani capitoli dello stato di grevisione della spesa del Ministero

dello poste e dei telegrafi per l'esercizio finariziario lÚ07-908 :

Favorevoli. . . . . . . . 205

Contrari......... 24

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per lo
esercizio finanziario 1907-908 :

Favorevoli . . . . . . . . 204

Contrari
, . . . . . . .

25

(La Camera approva).

Maggiori assegnazionysu aleuni capitoli dello stato di previ-
giong, della spesa del Ministero delle finanze per ¡l'eseoisio finan-
siario 1901-908 : .

Favorevoli . . . . . . . ,
199

Contrari......... 28
La Cimera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzione .di stapsiamento su al-

onni.eapitoli dello stato di previsione della ,apesa del Ministero
dello finanze per l'esoroizio finanziario 1907-908 :

Favorevoli . . . . . . . .
202

Cantrari
. . . . . . . . . 25

Camera approva).
Modificazioni al testo unico della legge sugli spiriti, appro-

Vato con R. decreto 5 dicembre 1905, n. 651:

Favorevoli . . . . . . , . 191

Contrari . . . . . . . . .
38

(La Camera approva).
livori urgenti alle 11. Terme di Monteoatini:

Favorevoli . . . . . . . 192
Contrari . . . . , , , .

37

(La Camera approva).
aziân del öoáiuna ði Cellere dal íàüidããiãàto di Tosca-

lla e sua aggregazione a quello di Valentano:

Favorevoli . . . . . . .
198

Contrari. . . . . . . . .
31

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione:

Abbräzzese - Abozzi - Agnesi - Albasini - Albertini -
Alessio Giovanni - Aprile - Aroldi - Aribin - Astengo -
a ry.
Ëachelli Alfredo - Badaloni - Baranello - Barnabei - Ba-

gÍ - Ëei•gamisoo - Bertarelli - Berietti - Bettolo - Bian-
oh ri - Blanchi Eniilio - Bissolati - Bizzozero - Boselli -

- brËndollo - Èszolesi - Brunialti.
Calissano - Camera - Camerini - Cameroni - Campi Erbilio
- a us-Ser a - Cao-Pinna - Capalðo - Caþuti - Carboni-
Ë j - Carcano - Cardani - Carnazza - Carugati - Casciani
- Caséino - Cavagnari - Celesia - Celli - Centurini - Co-

rulli - Cesaroni - Ciacei Gaspero - Ciappi Anselmo - Cimati
-Cimorelli - Cipriani-Mariuelli - Cirmeni - Ciutelli - Cocoo-
Orta - Colosimo- Compans - Cornaggia - Cornalba - Co-

sta-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi - Croce.

D'Agosto - D'Ali - D'Alife - Dal Verme - Daneo - De

Àxni'eis - De Asarta - De Bellis - Del Balzo - Della Pietra
- IŸe Ñava - De Novellis - De [Riseis - De Seta - De Tilla
- Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Facta - Falconi Nicola - Falletti - Farinet Alfonso -- Fa-

rinet Fraticesco - Fasce - Feliseent - Ferrarini - Ferraris

CËlo - Ferri Giacomo - Finocehiaro-Aprile - Fradeletto -

Falei Nico1ð - Fusco - Fusinato.

Gallini Carlo - Gallino Natale - Giaccone - Giardina -

Ginori-Conti - Giolitti-Giordano-Apostoli- Giovagnoli- Gio-
vanelli - Ginnti - Goglio - Gorio - Graffagni - Guastavino
- Gucci-Bosehi - Guerritore - Guicciardini.
Jätta.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Ùeali - Li-

bertini Gesualdo -- Libertini Pasquale -- Loero -- Lucea - Lue-
chini - Lucernari - Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo.
Majorana Giuseppe - Manfredi - Manna - Maraini Cle-

mente - Marazzi -- Maresca -- Margaria - Marghieri - Mar-
sengo-Bastia -- Maseiantonio - Masi - Masselli - Mattencei

- Mazziotti - Meardi - Medici - Mendaja - Merci - Me-

ritani - Mezzanotte - Miliani - Mira - Montagna - Montauti
- Morando - Morelli Enrico ---Morelli-Gualtierotti-Morpurgo
- hioschini.

NegrÍ de Salvi - Niccolini.
Odorico - Orlando Salvatore.

Pagani-Cess - Pala - Pandolfini - Panië - Papadopoli -
Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pellecchi - Pistoja - P a-
oido - Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzo Marco.
Rava - Rebaudengo - Richard - Ridola- Rienzi - Ëizzeiti
- Rõòco - Rochira - Rose1Ìi - Rossi Ënrico - Ëössl GilÃtàÁó
- Rossi Teofilo Ruffo.
Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini - Santoligdido

Baporito - Scaglione.- Scano - Scaramella-Manetti - Seäl-
lingo - Schanzer -- Scorciarini-Coppola - Sichel - Sili -

Solimbergo - Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti
- Staglianð - Strigari.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Tesa - Tinozzi - Torlonia

Giovanni - Torrigiani - Turati.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendilli - Veneziale - Ventiira.

Wollemborg.

Sono in congedo:
Bernini - Bianchihi - Borsarolli - Braoei.
Cassato - Castiglioni - Gioarelli - Curioni.
Da Corno - D'Aronco - De Mielietti - De Viti De Marco -

Di Lorenzo.
Fabri - Florena - Franchetti - Francica-Nava.
Gallina Giacinto - Giuliani.
Lucifero Alfonso-
Malvezzi - Mirabelli - Modestino.
Orsini-Baroni.
Pozzi Domenico - Pugliese.
Quistini.
Raineri - Resta-Pallavicino - Ricolo Vincenzo - Rizza Evau-

gelista - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rovasenda.
Sormani - Spallanzani.
Testasecca.

ßono ammalati :

Agaglia - Arnaboldi.
Bona - Bonacossa - Bottacchi.
Calvi Giusto - Cortese.
De Gennaro - De Giorgio.
Fede - Fill-Astolfone.
Galli - Galluppi.
Majorana Angelo - Mauri - Melli.

Pantano - Pascale -- Petroni.
Rizzo Valentino - Romussi.
Simeoni - Solinas-Apostoli.
Tizzoni - Turbiglio,
Zaccagnino.

Assenti per ufßcio pubblico :

Alessio Giulio.

Maraini Emilio.
Rondani - Rota Attilio.
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Presentazione di relazzone.

DE AMICIS, presenta la relazione sul disegno di legge: « Ordi-
namento dell'Istituto zootecnico sardo ».
ABIGNENTE, presenta la relazione sul disegno di legge:
« Maggiore assegnazione di L. 1,230,000 sul fondo stanziato per

la costruzione del nuovo edificio della R. zecca.

Preseinazione di rela:ioni.

ARLOTTA presenta la relazione sul bilancio della marina o

quella su maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
sul bilancio dalla marina.

SAPORITO presenta le relazioni su tre disogni di legge per
maggiori assegnazioni ed eccedenze d'impegni su alcuni capitoli
di vari bilanci.
VENDRAMINI presenta la relazione sul bilancio delle finanze.
CAMPI, presenta la relazione sul disegno di legge per costitu-

zione in comuno di Ossona, frazione di Casorezzo.

Interrogazioni e interpellanze.
MORANDO, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'agricoltura, industria e commercio e dei lavori pubblici per co-
noscere quali provvedimenti intendano di attuare al fino di im-
pedire che nei ristoratori delle stazioni ferroviario si vendano, a
prezzi osorbitanti o coi nomi dei più reputati vini italiani, pes-
simi prodotti o detestabili contraffazioni, con grave pregiudizio,
spoeialmente innanzi agli stranieri, della meritata fama delle no-
stre produzioni vinicole e con incalcolabile danno pel commercio
onesto del vino italiano. e

« Poggi »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro degli

esteri sull'azione del Governo al fine di impedire la barbara ese-
cuzione dell'italiano Giuseppo Paolucci.

< Poggi ».
« 11 sottoscritto chiodo d'interrogare il presidente del Consiglio,

per sapero ao in Egitto e precisamente al Cairo sieno dalle no-

stro autorità sufficientemento tutelati gli interossi doll'industria
italiana.

< Felissent ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere le ragioni per lo quali la Direzione delle ferrovie
osteggia la creazione di una nuova fermata ferroviaria sulla linea
Treviso-Conegliano al casello corrispondente al comune di Santa
Lucia.

« Brandolin ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro della guerra
per sapere se non creda venuto il momento di cedero ai comuni
di Borgoforto e Motteggiana i terreni occupati già fortilizi ed ora
abbandonati, e coi terreni i materiali dello relative casematte.
con l'obbligo di destinarli alla costruzione di case popolari.

« Aroldi ».
« l sottoseritti chiedono di interrogare il ministro di agricoltura,

industria o commercio, sulla necessita ed urgenza di provvedi-
menti intesi a salvare le selve di castagni, spoeialmente nell'Ïta-
lia centrale dalla devastazione alla quale soggiacciono per eKetto
delle fabbriche dL ÍSDHlnO.

« Luziatti Luigi, Torrigiani, Pellerano,
Chiesa ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere quali provvediment: intenda adottare riguardo all' isti-
tuto Pagnatelli di Palermo, perchè risponda ai fini cui lo destinò
la pia fontlatrice.

« Pasqualino-Vassallo >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
min2sico dell interno, per sapero in virtù di quale leggo in omag-
gio a quali principi di diritto pubblico si distraggono, in alcune

provinc e, e segnatamente in quella di Mantova i funzionari di

pubblica sieurezz1 dallo loro specifiche funzioni per farli stru-
menti di competizioni locali.

« Aroldi ».
Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dolla guerra sulla

opportunità di unificare la legislazione delle requisizioni militari
e somministrazioni dei comuni alle truppe o sulla necessita di
una revisione e mo<lificatione delle tarife, onde rondoro meno
oneroso questo servizio.

« Meritani ».
« Il sottoscritto chiedo d'interropre l'onorevole ministro della

istruziono pubblica sull'attualo scioporo <legli studenti dello scuole
di applicazione o degli Istituti di Belle artr.

« Ciappi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapero come intenda provve<lere perché dallo privative sia
venduto al pubblico, sale clie non contenga materie nacive alla
salute.

« Maresca ».

« Il sottoscritto chiedo di interpellare il presidente del Cou-
siglio ed il ministro del tesoro, sulla necessità di migliorare la
condizionc economica dei ponsionati <10110 Stato e loro famiglie,
di fronto ai cresciuti bisogni della vita.

« Astengo ».

< Il sottoseritto chiede di interpellare il ministro di grazia e

giustizia per conoscere so creda opportuno di affidare agli ispet-
tori superiori <lel Ministero, incaricati eli eseguire le verificho
periodiche alle cancellerio e segreterie giu liziario, secondo le di-
sposizioni del R decreto 8 dicembre 1907, n. 775, il mandato di
esaminare od accertare, anche con spoelali inehieste occorrendo
e da eseguirsi da quegli stessi ispettori, in qual modo siano ero-
gate lo somme per le sposo di ußleio e principalmonto quello che
fanno carico al bilancio dello Stato.

« Merci >.
La seduta termina allo oro 18.45.

DIA1¯LIO ESTEILO

La stampa estera continua a commentare il recente
incontro di Venezia ed a faro delle supposizioni, più o
meno arrischiate, sullo scopo di esso.

Troppo spazio prenderobbo il riportaro tali com-
menti, cho nel fondo, meno leggiore sfumature ed az-
zardati apprezzamonti, si rassomigliano tutti. Facciamo
oecezione per il Journal des D&ats, il quale in un
notevole articolo scrivo :

« Il Governo italiano resta strettamente fedele alla tri-
plice alleanza, quantunque questa non abbia più per l'Ita-
lia le tendenze che aveva all'epoca di Crispi. Oggi la tri-
plice non è più che un patto difensivo, al quale in Ita-
lia si chiedono delle garanzio tanto por uno degli al-
leati, quanto contro lo altre potenze. Questo carattere è
stato accentuato da corte campagne tedesche.

« L'Italia non si ò trovata imbarazzata in una situa-
zione, nella quale qualunquo altra potenza forse non
avrebbe saputo como uscirne. Essa ha saputo abilmente
condurre una politica, che da una parto lo assicura i
benefizi dolla triplice o dall'altra le permetto di pro-
fittare dei vantaggi che lo risultano dal mantenimento
delle buono relazioni tradizionali coll'Inghiltorra e dal-
rai vicinamento colla Francia.
« I convogni di llapallo, Desio o Semmering, fra il

ministro Tittoni o i ministri germanico e austriaco, non
hanno in nulla ma lilleato questa abilo politica italiana.
Tutto il mondo politico ha potuto notare la squisita in-
telligenza con la quale il mini:,tro Tittoni ha saputo su-
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perare i due avvenimenti della Conferenza dell'Aja e

del disaccordo fra la Germania e l'Inghilterra sulla
questione degli armamenti.

« Recentemente, poi, si è potuta notare questa stessa
abilith nella questiono balcanica, nella quale l'on. Tit-
toni ai.ð unito alla politica della Russia, della Francia
e dell'Inghilterra, senza combattere il progetto au-

striaco.

.

« Il convegno di Venezia non cambiera nulla a questa
politica italiana, perchð l'Italia ha tutto l'interesse di

perseverarvi ed anche la pace europea vi ha tutto da

guadagnare.
« Non bisogna affliggersi dell'esistenza della triplice

alleanza, dal momento che l'Italia rappresenta un ele-
mento di moderazione riguardo alle potenze che sono

fuori della triplice. Così il fatto che l'Imperatore Gu-

glielmo sia salutato dal Re d'Italia nel momento in cui
sta per recarsi a Corfù non potrà suscitare che com-
menti favorevoli presso coloro che hanno la preoccupa-
zione di volere mantenuta l'armonia del concerto eu--

ropeo ».

Il Governo ungherese, secondo dispacci da Budapest,
preoccupato da una certa agitazione che si manifesta

nella Pensilvania, abitata quasi esclusivamente da ru-
meni, aspiranti a riunirsi alla confinante Rumania.
Il giornale Lupta, organo del club parlamentare ru-

meno nel Parlamento ungherese, si fa eco di tali
sentimenti e pubblica un articolo sensazionale nel quale
dice che le condizioni fatte ai tre milioni di rumeni
dell'Ungheria sono insopportabili, che il popolo rumeno
costretto a protestare dinanzi il mondo civile. « La

persecuzione della stampa, dice la Lupta, e dei giorna-
listi rumeni non ha limiti : quasi ogni giorno giorna-
listi rumeni sono incarcerati ; i giornali rumeni sono

sequestrati o multati o soppressi ». Termina dicendo
che i rumeni non devono più appagarsi di proteste pla-
toniche, ma prendere l'ofensiva. Consiglia di convocare
un congresso di tutti i giornalisti rumeni d'Ungheria
per compilare un memoriale sulle persecuzioni cui è
soggetta la stampa rumena. Il memoriale dovrebbe es-

sere trasmesso al Parlamento e a tutti i maggiori gior-
nali d'Europa e d'Ameriõa. Il congresso dovrebbe poi
deliberare la stampa di un giornale destinato all'estero

per far sapere al mondo civile tutte le persecuzioni
cui sono sottoposti i rumem.

I giornali giapponesi approvano l'invito fatto dal Go-

verno di Tokio agli Stati Uniti d'America. Il Niki dice
che la visita della squadra americana nei porti giap-
ponesi dissipa i timori sollevati poco tempo addietro,
circa le probabilità di una guerra, e servirà invece a

conservare i vincoli di amicizia che esistono tra le due
nazioni.
Il ßalei scrive che non vi è alcuna ragione di al-

larmarsi per la presenza della squadra americana nel
Pacifico, e crede che l'amicizia tra le due nazioni sus-
sisterà sempre che si troveranno d'accordo nelle loro
mire circa la Cina. Da questa comunanza d'intese, di-
pende la pace nell'Estremo Oriente.
Pure gli altri giornali salutano con benevola simpa-

tia la presenza della squadra americana nei porti giap-
ponesi.

Recentemente è incominciata al Cairo la pubblica-
zione di un giornale dal titolo : En Nehda (Il Rina-

scimento), che ð l'organo del promotore del Congresso
islamitico, Ismail bey Grapinski. Questo nuovo giornale
sembra dover restare fedele allo spirito che ha presie-
duto alla preparazione del Congresso: restare cioè sul
terreno delle ricerche sociologiche.
In uno dei suoi primi numeri esso insiste sulla im-

portanza economica mondiale dei paesi musulmani, i
quali, per la loro posizione geograllca, sono esposti alle
intraprese degli occidentali, come pure degli estremo-
orientali. È la prima volta che uno scrittore musulmano
parla del pericolo giallo per i suoi compatriotti ed ð
perciò che la stampa europea, specialmente la tedesca,
si occupa e commenta tale articolo, quale nuovo orien-
tamento della politica musulmana in Asia.

Si telegrafa da Pekino :

« I circoli inglesi di Tien-tsin e di New-Chuang ri-
tengono che la decisione sul progetto di prolungamento
della ferrovia cinese fino a Ta-ku-men riguarda tutto
lo sviluppo avvenire della Manciuria.
« La loro tesi è che la pretesa dei giapponesi contro

questa proposta ð contraria agli impegni presi dal
Giappone nel trattato di Portsmouth. Pertanto, col
mezzo dell'Associazione cinese e della Camera di com-
mercio, i negozianti inglesi hanno diretta una viva pro-
testa al Foreign Office ».

GPImperiali di Germania in Italia

La partenza di S. M. il Re

I Sovrani di Germania continuarono, ieri, la visita
a parecchi fra i punti più artistici della città.
Dopo la colazione a bordo dell'Hohenzollern, ITmpe-

ratrice ed i Principi si recarono a visitare la chiesa
di San Rocco e quella di San Toma, da dove a piedi,
passando per i Frari, fecero un lungo giro per la
città.
S. M. l'Imperatore, qualche minuto prima delle 13,

in lancia a otto remi, accompagnato da alcuni perso-
naggi del seguito, si recò a colazione al palazzo Moro-
sini, ospite della contessa.

* *

Verso le ore 14, S. M. il Re, in gondola, si recò a
fare un giro per il Canale della Giudecca, le Fonda-
menta delle Zattere e la stazione marittima, ritornando
a palazzo poco prima delle ore 16.
Quasi subito Sua Maestà, col ministro Tittoni e col

generale Brusati, uscì di nuovo e si recò ai Frari, ove
si trattenne lungamente a visitare l'archivio.

* *

A bordo dell'Hohenzollern, alle 17.30, ebbe luogo
un thè, al quale erano state invitate la contessa Bran-
dolin D'Adda, la contessa Lucchesi, le contesse Serego
degli Alighieri, ¿Bracceschi, Papadopoli-Aldobrandini,
Miari, Soranzo-Zen, Marcello Del Mayno, Morosini con
la figlia, Mocenigo, l'ambasciatrice contessa De Monts
e la signora Rechtsteiner, moglie del console germa-
mco.
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Al tha intervenne S. M. il Re con S. E. il ministro
Tittoni e col generale Brusati, recandosi allo yacht in
gondola di Corte.
L'Imperatore attendeva il Re sulla scaletta di bordo

e, dopo avergli stretta ripetutamente la mano, 10 con-
dusse subito nella gran sala di prua, riccamente or-
nata di fiori freschi.
Durante il thè, la musica di bordo, che si trovava

sopra coperta, suonò uno scelto programma. La riunione
era improntata a carattero di massima cordialith; i
Sovrani si intratternoro a convorsare con lo dame.
Alle ore 18 preciso S. M. il Re si accomiatò dal-

l'Imperatrice o dai presenti.
L'Imperatore, discorrendo con lui cordialmente, 10

condusse fluo all'estremità della scaletta, dovo lo ab-
bracció due volte. Strinse poi la mano al ministro Tit-
toni, al generalo Brusati e ai personaggi del seguito.
II Ite col seguito montò in una lancia a vapore per

recarsi direttamente alla stazione.
Quando la lancia si staccava dallo yacht una compa-

gnia di marinai della corazzata IIamburg presentava
le armi, mentre altri facevano il saluto alla voce.

L'Imperatore e il suo seguito si trattennero sulla sca-
letta finchò la lancia non si fu allontanata. Seguivano
l'imbarcazione roalo le barche <lolle Società « Bucin-
toro » e « Querini » e vari canotti automobili.

Durante tutto il percorso del Canal Grando, S. M. il
Re fu fatto sogno a cordiali dimostrazioni da parte
della folla che trovavasi ad attendere il suo passaggio
sulle fondamonta o sui veroni dei palazzi.
S. M. giunse alla stazione alle ore 18 15. Si trova-

vano nella lancia S. E. il ministro Tittoni, il generale
Brusati ed il generale Trombi, il maggiore Peano, il
comm. Cafiero e<l il cav. Carlotti.
Quantlo la lancia arrivò dinanzi alla staziono, la folla,

che gremiva lo fondamenta, fece al Sovrano una grande
dimostrazione. I canottieri salutarono il Sovrano con

triplice urrà, la musica municipale intuonò la marcia
reale ed una compagnia di fanteria rese gli onori.
Ad attandere S. M. il Re erano alla staziono i sena-

tori ed i deputati presenti in Venezia e tutte le auto-
rità militari e civili.
Il Sovrano, appena disceso, saluto la folla plaudente

e<l entro in stazione. I)inanzi al vagono realo S. M. il
Re si fermò intrattonendosi col conte Zeno e col conte
Grimani, sindaco di Venezia, al quale espresse la sua

soddisfazione per l' accoglienza fattagli dalla cittadi-
nanza.

Allo 18.25 S. M. il Re salì sul vagone, dopo avere
stretto la mano alle autorità prosonti.
Mentro il treno si muovova S. M. si affaccio allo

sportello o strinse ancora una volta la mano al conte
Grimani.
Allo 18.30 procise il trono parti.

* *

Iersera, a bordo dello yacht Hohenzollern, l'Impera-
tore offrì un pranzo allo principali autorità locali.
Erano invitati il sindaco conto Grimani, il consigliere

delegato Benedetti, il comandanto del dipartimento Viotti,
il direttore dell'arsenale ammiraglio Gagliardi, l'ammi-
raglio Chierchia, il generale Coen, il questore Gervasi,
il console generale di Germania a Venezia, ed il con-
sole todesco a Bologna Kauftingen.
Dopo il pranzo l'Imporatoro o l'Imperatrico tennero

circolo.
L'orchestra dello yacht oseguì uno scelto programma

di musica italiana.

UNA PAGINA GARIBALDINA

Il Budapeste Hirlap pui blica una importante lettera di Ales-
sandro Teleki, il fiero capitano ungherese che combattà con Gart-
baLh e morl gloriosamente.
La lettera, destinata a diventare un prezioso documento di piû

per la biografia di Garibaldi, fu consegnata al Budapesti Hirlap
dalla famiglia Teleki. È datata da Capr< ra, 15 marzo 1864, à di-
retta alla madre del Teleki, e contionefrasipionediammirazione
e di devozione per Giuseppe Garibaldi.
< Il vecchio signore - cosl lo chiama Teleki - non à sclo un

istante. Da tutte le parti del mondo accorre gento che lo mangia
con gli occhi. Garibaldi è povero come un sorcio in chiesa. Per
fortuna, gli amici gli mandano il meglio della caccia e della
pesca; quando proprio non c'o nulla di meglio, uccidiamo per lui

qualche vecehio caprone. Garibaldi lo accetta sorridendo come se

si trattasse di pasticci di Strasburgo.
« Garibalrli è la semplicità faita persona: è il buono dei buoni,

il coraggioso dei coraggiosi: ma soprattutto è il modesto dei mo-
desti. Non parla mai di sè: udeadolo si direbbo non abbia mai
fatto monte o abo tutti i < miracoli » sieno stati faiti da noi con
la sua cooperazione.
« Non posso immaginarmi altrimonti Gesù : santo, grande, co-

raggioso, buono como la stessa bonth, affettuoso, senza odî, sem-
plico, giusto, pronto a vivere o a morire a ogni istante per l'ama-
nità, povero, modesto, tutto di un pezzo ».

¯.JSTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re, di ritorno da Venezia, ò giunto stamane
a Roma, in forma privata, con treno speciale, alle
ore 7.

I congressisti g>rovincla11. - S. E. il pre-
sidente del Consiglio, Giolitti, ricevette ieri una Commissione di

rappresentanti delle Amministrazioni provinciali venuti a Roma

pel Congresso tenutosi nei giorni decorst.
L'on. Girardi, presidente del Consiglio provinciale di Napoli,

presentð al ministro gli intervenuti e consegno gli atti del pre-
eedento Congresso tenuto in quella città, esponendogli i voti nel
merlesimo doliberati.

Il comm. Cerruti,diVenozia, esposo quinliidesiderati del Con-
gresso attuale.

S. E. Giolitti ebbo parolo di ekgio o di augurio per l'opera della
Federazione fra le rappreentanto provinciali.
In onore 011 Giovanni Bettó1o. -- Ieri

sera, a Roma, ebbe luogo 11 banchetto che circa 270 deputati of-
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fers6to itt änóro del loro collega vice-ammiraglio Giovanniket-
161o, testá deoorato della medagÏia mauriziana dei dieci lustri di
seryisio'militarb.
Presiedeta 11 hadohetto S. B. Giuseppe Biancheri, salutato con

l'on Ïlettblo da un lungo oaloroso applauso.
Blò champagne parlarono 8. E. Bianoheri, al quale rispose

l'on. Bettðlo, commovendo fino all'entusiasmo la geniale riu-

nÎÑno.'
" Tutti strinsero la mano all'uomo illustro ohe ò orgoglio no-
biliasimo e speranza viva, ardente della nostra marina da

guerra.

Dopo nuovi applausi all'on. Biancheri e al festeggiato on. Bet-
tblo, la riunione si sciolse lasciando in tutti un gradito, caro ri-
cordo.

Durante il banchetto venne presentato all'on Bettðlo un bel-

lissimo albo portante un indirizzo di saluto e di plauso firmato
da oltre 300 impiegeti del Ministero della marina.
Le adesioni al banchetto furono numerosissime.

11 Congreemo ciel Imavoro. - Con le due se-

duto di ieri il Congresso degli industriali per lo studio delle ri-

forme da proporre alla legge degli infortuni sul lavoro ha chiuso

le proprie' discussioni, fra applausi a S. M. il Re, a S. E. il mi-
nistro Cocco-Ortu e al presidente della Camera di commercio di
R0ma.

-

Tasma c11 fanziglia. - 11 sindaco di Roma ha

pub,blidato un ihanifesto per avvisare che i ruoli complementari
della tassa di famiglia per gli anni 1905, 1906 e 1907 « escluse le

partite non ancora definite », trovansi pubblicati all'Albo pre-
tortò.
Glí inseritti nei ruoli dovranno pagare la tassa all'esattoria co-

munale.
A119Ammoolazione (Se11a Stanapa. -

La oommemorazione di Edmondo De Amiois, che questa sera do-

voya fare nella grande sala dell'Assoaiazione il pubbbeista Luigi
Lodi, 6 stata rinviata alla sera di marte ll 31 oorr., ore 21.30.
I biglietti già distribuiti sono valevoli per quella sera.
Un*IDepoolmione nazionale a Ottito.
L'a'Ca'meri di commercio di Roma comunica che il 10 agosto

1909 verra inaugurata a Quito (Repubbitea dell Equatore) un'B-
sposizione nazionale per solennizzare il primo centenario d'indi-

pendenza.
A,lla Mostra saranno ammessi an•he prodotti stranieri, collo-

candoli in padiglioni speciali, conceden lo notevoli agevolazioni in
proposito.
I prodotti italiani per i quali ë consigliabile tale Esposizione

sono: tessutt in cotone o in lana, stoffe in seta, cappelli di teltro
e di paglia, ombrelli, bastoni, guanti di pelle, conserve alimen-

tari, olii, vino tipo Bardeaux e spumanti tipo Charapagne, confetti
e cioocolatini, chineaglierie.
' Gli industriali e i produttorL del distretto della Camera di com-
mercio di Roma olie inteniessera conoorrero all'Esposizione po-
tranno rivolgerai alla segreteria della stessa Camera per più det-

tagliate notizie e per adesione.
Per 191nclustria cleg11 alberg111. -

Iori, a Varese (Como), nella sala del casino municipale, presenti
il sindado, il sottoprefetto e vario personalità cittadine e gran
numero di albergatori, ha avuto luogo la seconda riunione in-

detta dal Touring per promuovere nella regione ed in ogni altro
luogo il mighoramento degli alberghi, conditione indispensabile
per dare incremento al turismo namonale e doi forestiori.

Ad unanimità è stato approvato un or3ine del giorno, presen-
tato dall'avv. Volchini, col quale si fanno voti che il Totering
istituisca un controllo degli alb rghi meglio organizzati nei ri-

guards dell'igiene, li additi agli altri co21e esempio e conferisca

ad essi attestati di benemerenza.

Mov1tnento commerciale. - Il 25 cor-

renio furono enricati a Genova, 1167 earri, di cui 493 di carbone

pel commeroio e 138 per l'amministrazione f'erroviaria; a Venezia
280 carri, di oui 85 di carbone pel commeocio e 81 per l'Autmi-
ilistfazione fertofiarial a Savona, 328, di cui 197 di carbone pel
commercio e 77 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 210
di cui 95 di carbone pel commercio e 26 per l'Amministrazione

ferravaaria; e a Spezia 132 earri, di cui 100 di carbone pel com-
mercio e 38 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina m111tare. - La R. nave Are¢usa 6

partita da Elena per Spezia
MarlÁ1a mercantile. - Da Suez ha transitato

per Bombay 11 D. BaMuino della N. G. I, - Da Singapore ha
proseguito per Penan6 e Bombay il Copri della stessa Soetetà

EST E110.

11 Congresse internazionale geo•

gi'afico. -- Le Società geografiche inglest terranno prossi-
mamente una conferenza per esammare i quesiti che verranno

sottoposti al Congresso internazionale geografloo bandito a GI-

tierra pel 27 luglio.
Come à noto l'ultimo Congresso venne tenuto a Saint-Louis ne-

gli Stati Uniti ed il penultimo a Berlino
È questa la seconda volta in cui il Congresso internazionale

geografico si tiene in Svizzera, poichè quello del 1891 si tenne a

Berna. L'attuale Congresso festeggierà il 50° anniversario della

fondazione della Società geografica ginevrina.
Si annuncia l'intervento del Duca degli Abruzu, del Principe di

Monaco, del Principe Rolando Bonaparte, del dott. Nansen, del

dott. Sven Helin, del prof. Davies, del prof. Lovassear, di sir

John Murray, di sir Joseph Hooker, del capitano Scott, nonché di

tutti i rappresentanti ufficiali dei Governi di Francia, Austria,

Italia. Spagna, Portogallo, Belgio, Svizzera, Romania, Turchis,

Stati Uniti e Brasile.
Inoltre vi parteciperanno i rappresentanti di novanta Uni-

versità.
Le lingue uffietali del Congres,o saranno l'inglese, il francese
il tedesco e l'ital ano.

TELEG-RAlvilVII

( \ ga ny,in Stefani)

BELGRADO, 26. - Il Governo ha presentato alla Scupstina un

progetto di legge relativo al trattato di commereto can l'Austria-

Ungheria, Il progetto è stata rinviato alla Cotamissrone delle

floanze.

11 Consiglio di Stato ra:comanda l'approvazione del progetto
stesso.

COSTANTINOPOLl. 26. - Secondo un comunicato ufficiale pub-
blicato dai giornali, Rifaat Bey, attualmente ministro ai Atene,
è nominato ambasciatore a Londra e Abdulah Hamid Bey,
consigliera dell'Ambasciata a Londra, à norninato ministro a

Madrid.

COSTANTINOPOLl, 28. -- Otto soldati e due gendarmi, che ac-
compagnavano alcuni contadini bulgari reiuei dal mercato di

Molnik nel Sangiaccato di Serrhe, sono stati attaccati in una gola
di monti ed uccisi a colpi d'arma da fuoco. I contadini sono ri-
masti illesi.

Otto contadini bulgari dimoranti nei etrcostanti villaggi, so-

spettati autori del d litto, sono stati arrestati. È stato miziato

procedimento
PARIGI, 26, - Senato. - Si discute il progetto di legge ten-

dente a modificare alcuni punti della legge di separaziano relativi
alla devoluzione dei beni ocelesiastici. Si approva con 188 vo i
contro 87 l'urgenza del progetto.
Si mtraprende la discussione generale.
Las Caos, di destra, combatte il proget,to e dice cha conviene
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rioordare allo Stato il rispetto della parola data agli autori dei
legati al moinento della firma dei contratti.

PARIGI, 20. - C2mera. - Viene accordata per alzata e se luta
l'urgenza sulla proposto che tendo a dichiarare i senatori e i de-

pu ati funzionari di diritto e a dichiarare ineoutpatibilt le fun-
zioni parlamentari con alcune funzioni pubbliche.
Cecealdi, ralicale, chiede d'interpellare il Gaverno su alcuni

titoli delle ferrosie dipartimentali emessi specialmente dalla Banca
franco-spagnuola.
Il guardasigilli chiode che l'intorpellanza si svolga dopo la

chiusura dell'istruttoria aperta al riguardo.
Cecealdt insiste lungamente por la discussione immediata della

sua intorpellenza affinehò il sospetto non posi più a lungo sopra
alcuni uomini politici (movimenti diversi). Il rinvio dell'interpel-
lanza è respinto con 303 voti contro 251.
Cecealds sale alla tribuna e svolge la sua interpellanza. Egli

lamenta che la giustizia sia intervenuta troppo tardi contro i
Rochete che fanno degli affari rasentando il codice e chiedo sei
Ro·hete sia stato arrestato veramente per la prima volta ora.
PARIGI, 26. Camera dei deputati (Contanuazione) - Cee-

cal li pronunzia una lunga requisitoria contro varie emissioni di
titoli industriali che hanno carattere al frode. Chiede al Governo
quale misure intenda prendere per proteggere i piccoli risparmi
Se il Governo manca di armi, il Parlamento gliele darà (Ap-
plausi all'Estreura Sinistra).
Il guardasigillt Briand risponde che il ministro della giustizia

non leve dare ordine ai magistrati incaricati dell'istruttoria dei
processi.

11 guardasigilli afferma che nessun uoino politico ha fatto mai
in nessun momento passi presso di lui a favoro di Rochete. Sa-
rebbe un'infatnia il tentare di gittare sospetti qualsiasi sopra uo-
mina politici (Applausi a Sinistra).
L'oratore dimostra che l'affare Rochete è stato mterrotto a tempo

opportmuo per impedire la fuga di Rochete. Stocome il denaro non
stato tutto sparperato, quelle impresa che hanno un valore ef-

fettivo potranno prosperare meglio una volta che siano allegge.
rito dalle speco.amoni afrenate.
It ministro conclude chiedendo alla Cainera di attendere la so.

luzione delle is ruttorie aµerte. Esso o disposto ad accogliere tutti
i org'ioramenti che si vorranno introdurre nel codree ciret il
riorniaamento delle Società industraalt e coluulerciali. (Vivi ap-
plausi).
PARIGI, 20. - Camera dei deputati. (Contanuazione). - Ra-

bier dichiara ch , tutte le narrazioni det g.ornali che lo riguar-
dan> sono fal e; aggiunge che non puo permettero che si dier ehe
egli è compromesso non'affare Rochete.
L'ordine del giorno puro o semplice o approvato da tutte le si-

nistre per alzata o seduta.
Domani si discutoranno i crediti per il Marocco.
La seduta o tolta.
EERLINO, 26. - Reichstay. - Si ripren le la discussione del

bilanc.o della cancelleria dell'Impero.
Il principe di Utilow parla del diritto elettorale prussiano; dice

che non tollererachol'organo dell'Iuipe2o occola dalle sue prero-
gative e cerchi di esercitare un'influenza sulla costituzione dagh
Stati particolari dell'Impero.
Riconosee la necessità di una riforma del diritto elettorale prus-

siano come lo feco nelle sue ultimo dichiarazioni nella Camera i
dei deputati prussiana, ma respinge le pretese che scuoterebboro Í
lo Stato prussiano, d quale condusse il popolo tedesco all'unità, I
alla potenza ed alla grandezza.
Il cancelliere, prmeipo di Bulow, dichiara solennemente, di-

manzi al paese e dinaD7i aÌÎ'Ostern, the gnestg uniti ROR pg‡rg
e<sere distrutta na da un attacco proveniente dall'estero nè da
c·isi in erne (V, i applause.
BERLIM, 26. - Reieintal. - (Po a maime). -- Si appro-

van - n
' ' '

g ro J. ,a o - e : « lui t peudî ll
dipartimento ahari esteri.

Su domanda di Hertling, il segretario di Stato per gÌi esterÍ¡
Schoen, dichiara che l' lstituto archeologico di Roma o la succur-
salo di Atene, l'Istituto p=rlastoriadell'arto di Firenze, e l'Isti-
tuto storico prussiano a Roma saranno riuniti in un grande isti-
tuto tedesco, ma attualmente la realiziszione di quot) p-ogetto à
iripossibile.
Liebert chiedo che il Governo ae ordi un aussidio all'ospedalo

tedeseo de Napoli, che o una tappa interm adia per i tedeschi che
tornano ammalati dall'Africa.

Schoen osserva che talo sussidio ð stato accordato anche que-
st'anno.

Il bilancio del cancelhoro à esaurito in see maa lettura.
Domani si inizierà la terza lettura.

LONDRA, 26. - Una nota ultinaio infor la che la data det
viaggio del presidente della Repubblier francese, Fallibres, a Lon-
dra, ò fissata por l'ultima settimana di mag¿to
LONDRA, 26. - Il testo dolla convenziono relativa al maro

del nord, che mira al mantenimento dello statu qteo territoriale,
non è stato ancora approvato definitivaluonte. Però i negoziati se-
goono il loro corso in modo soddisfacento.

La firma della convenzione però non sarà così imminente quanto
era stato detto.
L'AIA, 26. --- Camera - Si approva cm Si voti contro 41 un

progetto d'urgenza tendento a suppliro l'insufficienza delle milizie
destinato al servizo prolungato.
Il ministro della guerra ha spiegato in seinta segreta perehb il

governo debba avere 3300 uomini disponibili per proteggere la
mobilizzazione.
Tutta la destra ed alcuni liberali hanno votato in favore del

provvedimento. Questo o stato inveen ortticato da parocchi oratori
della Sinistra che lo hanno ritenuto como reazionario o tendente

ad allontanare i Paest Bassi d.91 sistema di mthria civica e creare

una falsa sicurezza Gh avversari invece 1. hanno difesa ritenen-
dolo necessario alla difesa nazionali

.

VIENNA, 26 - Umanamone del lo/onero della carnera dei

deputati. - Si scut il bilancia dell ruit 100

conoi tratta viel'abohrione della facolti giur dici itahana ad
Innesbruck. Dice che il Govevo sombra ora avera infinnone di

porre termine a queste condizioni anorniah, ma circa il luog>ovo
debba essore istuaita la nuova Lcoltà uluri:lica esistono vari pro-
getti che non possono sodd: lare I desulerî degli Italiani. Conci

ritiene che la <piestione della scelta siel luogo della istit uen la uni.
versità debba esser trattato come un athre Int>rno della popo-
lazione italiana.

L'oratore pros nta una anozione ele invita il Governo a pron-
dore provvo hmenti energici por sostituiro la facolth giuri lica ita-
llana abohta.

PiltTROBURGO, ß6. - Dopo il ritorno de,:li ainmiragh incari-
cati d'ispezionare i porti e le squadro del mari del Nor 1, Baltico
e Blauco, il Governo pubblicherà un importanto atto col quale or-
dina la riorganizzozione del Ministero della marina e stabilisce
nuove basi dell'amuiinistrazione della flotta.

PARIGI, 26. - Dispacci ricevuti da Casablanna annunziano che
le colonne bivaccano a Medlunas o a Ben Rechid. I rinforzi re-
eentemente arrivati debbono essaro ripartitt fra questi due punti.
I generali Liautey e D'Amade hanno riunito i Caid dello tribù

di Meiiunas e di Ubed Zian per stabihro con loro tutto misura
di pacificazione.

11 Card di Mazagan afferma che Mulay Hafid ha imposto ai
Donkalas un tributo di 75,000 Ja e che gli Uled Fared ri-

flutano di versare al protendento di Marrakosch il tributo loro

imposto.
LONDRA, 26 - Camera dei conuni. - Un'interrogazioneehe

chiodova se il Govorno i glee conomo un progetto di una po-
t nia stranwra qual-ta,i relan on a rlls e unois o a una

IP 10 i ' e J ..ina tre e
,

. ,,tori, a r

E. Grey, risponde nogauvamente.
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II oanoelltere dello Soacchiere, sir W. Asquith, annunoia che la
mozione Redmond a favore dell' Home Rule si disenterà 11 31

marzo.-

MØtedl.il ministro per PIrlanda, Birrel, presenterà il bill rela-
tivo alle Università irlandesi, ed il Licencing bili si disouterà in
seconda lettura il d aprile.
PIETit0BURGO, 27. - Lo Cza; ha conferito l'Ordine dell'Aquila

Bianos al barone Motono, ambasciatore del Giappone.
MADRID, 27. - I giornali dicono che, avendo il Governo de-

oiso di prolungare la durata delle sedute della Camera per affret-
tare la discussione del disegno di legge sulle Amministrazioni lo-
cali e cið senza aver richiesto l'avviso preventivo dei gruppi del-
l'opposizione,.questi avrebbero deciso di ricorrere a tutti i mezzi

legali per intraleiare, quanto più è possibile, la discussione

stessa.

BARCELLONA, 27. - In seguito alle pioggie torrenziali pa-
reachi pianterreni sono inondati.
La pioggia 6 caduta in abbondanza nål bacigo del Llobregat.
LONDRA, 27. - Parecchie migliaia di persone banno assistito

iersera al Guild Hall, ad un meeting a favore del progetto di
legge per la riduzione del numero di spacci di bevande alcoo-
liohe.

Lloyd Georges, presidento del Roard of Trade, ha pronunciato
un dis orso fra contmue interruzioni. Egli ha dichiarato che il
Governo non è affatto intimorito dal risultato dell' elezione di

Pekham e che à risoluto a non abbandonare il progetto di legge
ed a fare anzi tutti i suoi sforzi per farlo approvare.
Foi - ha concluso l'oratora - arrischieremo tutto a questo

soape.
TANGERI, 27. - Informano da Fez che si manifesta cola del

maloontento contro Mulay Hafid, in seguito alla voce sparsa di
suoi negoziati coi francesi.
EL Kittani sarebbe il promotore di questo movimento.
AMBURGO, 27. - E morto Moenekeborg, borgomastro della

oittà.
VIENNA, 27. - 11 oanoelliere de1PImpero tedesco, principe ai

Enibw, arriverà qui domenica prussima per visitare
'

il ministro

degli affari esteri, barone di Aehrenthal.

OSSERVAZIONI ME'I EOROLOul0BE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 marzo 1908

B barometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ... .
50.60.

Barometro a mezr,odl. ... 760.22.
Umidith relativa a mezzodi............ 48.
Vento a raezzodi........ . .. N.
Stato del ofelo a mezzodi... */4 nuvoloso.

massimo 13.7.
Tormometro eentigrado..........,....

minimo 5.2.

Pioggia in U or .......... . .,.... 0.8.

26 marzo 1908.

In Europa: pressione massima di 773 sul Balticó meridionale
minima di 754 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 3 mm.

in Calabria e Sicilia; temperatura irregolarmente variata; venti
moderati o forti intorno a levante in val Padana; pioggiarelle
sparse sull'Italia superiore ed isole.
Barometro: minimo a 764 in Liguria e Sardegna, (massimo a

766 in Val Padana.
Probabilitå: venti doboli prevalentemente settentrionali; cielo

vario al sud e Sicilia, nuvoloso altrove con qualche pioßŒia.

BOLLETTIlWO RETRORICO

de1FUmolo sentrale di meteorologia e di ydinems..

Roma, 26 marzo 1909

TEMPERATURASTA'¶O STATO precedente
8TAZIOhl del o ele del mare

Mansima Minima
ere 8 ere 8

aalle 24 ore

Porto Maurmo ... piovoso legg. mosso 14 2 10 2
Genova........... piovoso calmo 14 2 7 4

Spezia ....... ... */, coperto legg. mosso 14 6 6 4
Cuneo..........,. piovoso - 11 2 2 9
Torino

........... coperto - 10 4 3 0
Alessandria....... coperto - 12 6 4 8
Novara

.......... piovoso - 11 8 3 0
Domodossola ..... piovoso - 12 2 3 0
Pavia ........... piovoso - 12 8 4 0
Milano..... . . coperto - IS 7 4 0
Como

..... . ... coperto - 11 0 3 6
Sondrio...

.... piovoso - 11 8 4 9
Bergamo......... piovoso - 8 0 0 8
Brescia........... coperto -

· 11 2 3 5
Cremona

........ coperto - 11 5 4 1
Mantova...... coperto -

7 2 3 4
Verona....... . coperto - 10 8 4 7
Belluno.... ..... 3/4 coperto - 5 6 0 5
Udine..... ...... */4 coperto - 5 1 1 0
Treviso .......... 3/4 coperto -

6 3 3 0
Venezia

.......... coperto calmo 6 0 3 5
Padova .......... coperto -

5 4 3 5

Rovigo........... */4 coperto - 6 9 3 0
Piacenza ......... coperto - 10 9 3 5
Parma . ........ piovoso - 9 8 3 6

Reggio Emilia .... coperto - 9 4 5 ô
Modena

.......... coperto -
9 1 3 8

Ferrara .......... coperto -
7 9 4 0

Bologna ......... coperto - 10 4 4 6
Ravenna......... piovoso - 9 2 2 0
Forli

............ coperto - 11 0 2 6
Pesaro ........... coperto calmo 11 8 0 6
Anoona .......... */, coperto legg. mosso 10 4 I 6
Urbino.........-· ooperto - | 7 5 I O
Magerata.....---- coperto - | 9 0 r 2 6
Ascoli Pioano

. - - 1|, ooperto - 10 8 3 0
Perugia.........- 3/4 coperto - 12 I 1 ô
Camorino ...·-·· coperto -

7 0 0 5
Lucon ...···---.- coperto - 15 2 6 0
Pisa

-. ·········· coperto - 15 9 5 2
Livorno .... ., ... coperto calmo 13 6 5 4
Firenze .......... coperto - 14 8 4 5
Arezzo.........-- coperto - 12 0 2 2
Siena ............ a/4 coperto - 12 0, 3 2
Grosseto

......... s/4 coperto - 13 2 4 0
Roma.....-··-··· */4 coperto - 10 1 5 2
Teramo

·········· sereno - 10 2 2 0
Chieti

.......... s|4 coperto - 9 5 3 3
Aquila .......... 1/2 coperto - 9 5 - 0 5
Agnone ........· sereno - 7 1 -- 0 2
Fogga ......... 3/4 coperto - 11 4 4 0
Bart ......•--•••· */4 coperto calmo 10 8 3 8
Leece ............ t/, coperto - 12 1 2 8
Caserta........... s|4 coperto - 15 6 ô 5
Napoli --••••••••• coperto legg. mosso 13 2 6 8
Benevento········ coperto - 13 9 2 8
Avellino·••-.··-·· coperto - 10 0 5 0
Caggiano...,..... 1|, ooperto - 9 I 2 4
Potenza·•- ----•• coperto - 6 0 0 0
Cosenza...····· · sereno - 13 3 3 0
Tiriolo........... t/, coperto - 7 5 1 0
Reggio Calabria

., sereno calmo 14 0 10 0
Trapani·······-·· */, coperto calmo 15 1 10 2
Palermo....··..-. coperto legg. mosso 14 9 5 2
Porto Empedoele·• ooperto calmo 15 0 8 0
Caltanissetta....·· eereno - 11 8 5 9
Messma....--.... */4 coperto calmo 15 2 6 ô
Catania ...----.. .sereno legg.mosso 14 5 6 0
Siracusa ......... */4 coperto mosso 16 0 4 8
Cagliari ......... coperto legg. mosso 16 0 5 4
Saasarl .......... 3/4 coperto - 13 9 6 2
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